PROVINCIA DI MILANO



1^-2^ COMMISSIONE CONSILIARE

SEDUTA DEL 26 OTTOBRE 2007



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	…(segue intervento fuori microfono)… C’è una procedura diciamo tecnica regolamentare che devo rispettare nel dichiarare aperti i lavori della Prima e Seconda Commissione. Avendo raggiunto il numero legale, quindi possiamo dare inizio ai nostri lavori.

	Però prima di avviarci verso i lavori credo che sia doveroso e non soltanto formale esprimere un ringraziamento al Professor Sapelli per aver accolto con disponibilità l’invito, l’invito è un invito cortese, di accettare appunto l’invito per questa mattina per quanto riguarda l’audizione delle due Commissioni congiunte, Prima e Seconda Commissione, per quanto concerne le varie… le tematiche diciamo così, ecco, della Società ASAM.

	Quindi ho sentito che il Professore ha anche fretta, se siamo d’accordo concediamo subito la parola al Professor Sapelli e poi i colleghi Commissari che desiderano intervenire hanno ampia facoltà, non per benevola concessione ma perché si esercita un sacro diritto istituzionale. Accenda, bisogna accendere.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Vi ringrazio molto, ringrazio molto la Commissione, l’amico Presidente. Devo dire che noi abbiamo poco da dire, perché ciò che dovevamo dire l’abbiamo detto con il Piano che abbiamo trasmesso a tutti i Consiglieri, ed anche con la storia della nostra società. La nostra società è composta da tre persone e da un consulente, quindi è una struttura che non deve essere raccontata neanche come organizzazione. È un’organizzazione assolutamente frugale.

	Noi abbiamo presentato fondamentalmente lo stesso Piano che è stato ripreso poi rilanciato si potrebbe dire, dopo l’assemblea che ci fu nel Settembre del 2007 di quest’anno, quando incontrammo il Presidente Penati, che ci diede l’incarico di formulare un Piano che addivenisse a quelle che erano state le direttive del Consiglio Provinciale, che loro avevano approvato, dopo l’approvazione dello Statuto.

	Noi abbiamo formulato quel Piano che di fatto – diciamo così – ricalcava lo stesso che avevamo fatto appena ci eravamo insediati, nell’estate del 2006. Quindi diciamo era un Piano sostanzialmente che aveva di mira il fatto di ridurre i costi dell’indebitamento. La nostra angoscia, ed è con questa angoscia che io presi, mi ricordo che venni in Consiglio Provinciale in modo anche un po’ tumultuoso, perché dissi che l’impresa era grave perché una società che paga 8 milioni di Euro all’anno di oneri finanziari, diciamo i costi della politica di cui si parla oggi rispetto a questo sono delle briciole.

	Loro sanno meglio di me che ogni anno questi costi aumentano, era una società che poi dopo per ottenere un indebitamento di 180… di Euro aveva pagato alle banche una cifra spropositata come commissione. Come già dissi allora una commissione inusuale nei rapporti tra enti pubblici e banche, ma tant’è.

	Sollevai anche il caso che l’azionista ci aveva dato due compiti, quello di ridurre il debito e soprattutto di razionalizzare Serravalle.

	Serravalle che con l’entrata della nuova Provincia, con la nuova Giunta, aveva visto i suoi Consiglieri di Amministrazione passare da 11 a 23, quindi con una… Poi soprattutto ciò che ci preoccupava di questa società era che nel benchmarking che avevamo fatto era la società più inefficiente autostradale esistente in Europa; ma che però aveva degli stipendi, soprattutto il compenso del Collegio Sindacale, più elevato di quello dell’ENI, e che continuava ad aumentare gli stipendi ai suoi amministratori.

	Devo dire, noi in questo anno abbiamo sempre continuato, abbiamo fatto in questo periodo, dal Febbraio, dall’estate del 2006 e poi quando ci fu l’assemblea finalmente con il Presidente Penati, con tutta una serie di vicende che voi avete in quella storia della società che noi abbiamo evidenziato, che non fa che riprendere i punti salienti, abbiamo lavorato su due terreni di fondo. Trovare gli investitori, e trovare una formula perché gli investitori si facessero carico di abbattere il debito e di entrare in una società che per indicazione del Consiglio Provinciale aveva due finalità, una finalità di tipo privatistico e poi quella che stava maggiormente a cuore a noi, una società di fine pubblico; quella di trovare i mezzi per il trasporto pubblico. 

	Quindi con degli investimenti differiti che non possono essere remunerati come il Piano delle tariffe, tutte cose che loro conoscono molto meglio di me essendo componenti di una Commissione Trasporti e di una Commissione Affari Istituzionali.

	Quindi abbiamo lavorato due anni cercando di trovare gli investitori. Alcuni li abbiamo anche portati qui, li abbiamo fatti conoscere al Presidente, ma di fatto devo dire che questa società ha sempre sofferto di un’inesplicabile contraddizione, che ha sempre votato le proposte fatte da me e dai miei collaboratori all’unanimità, ma di fatto poi dopo abbiamo scoperto che la maggioranza delle proposte che passavano e giungevano alla Provincia non erano mai giunte, alcune non erano neanche mai state protocollate.

	Soprattutto che coloro che votavano all’unanimità non si facevano portatori negli organismi provinciali delle decisioni assunte. Cosa che loro sanno molto bene, fosse successo in una società privata avrebbe dei risvolti civilistici e penalistici elevatissimi; perché è un danno alla società.

	Comunque questa è una cosa che capita comunemente, come loro sanno, nelle società miste, dove c’è di fatto organicamente purtroppo, fin che non si deciderà di eliminarlo, c’è un conflitto di interesse, perché il rappresentante dell’azionista nello stesso tempo siede nel Consiglio, prende delle decisioni che non è mai una terziarietà.

	Questa contraddizione però è Giunta al culmine dopo che finalmente le nostre reiterate richieste di ridurre il debito, io sono venuto anche qui nella Commissione presieduta dal Dottor Bruschi, soprattutto partecipai ad una riunione di Maggioranza, riunione di Giunta, una Giunta della Maggioranza, dove presentai il Piano che abbiamo approvato. Non c’era nulla di nuovo.

	È un Piano molto semplice, lo capirebbe anche un bambino, anche la mia mamma che aveva fatto la terza elementare lo capirebbe. Era il fatto, dato che abbiamo due asset, un asset materiale già strutturato che è Serravalle, è inefficiente, non produce quello che potrebbe produrre, ma con una piccola modificazione delle sue strutture, con la decapitazione del suo management in primo luogo perché si è rivelato inefficiente, inefficace, potrebbe esprimere il 20/30% in più del suo valore, quindi dare degli utili alla Provincia, dare degli utili non solo agli azionisti privati. Quell’asset andava valorizzato, andava rafforzato, e però dovevamo trovare un modo per convincere degli investitori, quindi investitori particolari che si accontentano di investimenti a lungo periodo, come ho sempre detto, rendimenti, ad entrare in un veicolo che desse la possibilità finalmente di risolvere i problemi pubblici.

	Quello che ci preoccupava, io nei primi tempi quando speravo ancora che questi contatti pubblici ed assemblee servissero a qualcosa e che non ci fossero invece delle forze poi dopo non controllate da noi, che non siamo abituati a lavorare se non in trasparenza. Ho battuto Monza e Brianza, ho parlato con dei Sindaci, ho avuto degli accesi contraddittori con l’amico Valli per esempio. Adesso si appresta ad essere Presidente della Camera di Commercio di Monza.

	Perché noi volevamo soprattutto fare una delle opere pubbliche che ci pare fondamentale, che è la tranvia Milano – Desio che arriva in Brianza. Senza questo non c’è niente da fare, non possiamo limitarci a fare solo autostrade.

	La formula noi, quella che abbiamo presentato nel Febbraio 2006, è stata quella che… Poi tanto per dire, perché tanto queste sono dei segreti di Pulcinella, ne parla la Roiters, la Roiters sapete ha fatto un comunicato ieri, l’azionista ci indicò anche un investitore preferenziale, che non erano i fondi americani pensioni che avevamo in mente noi, i fondi che hanno degli investimenti a lunghissimo periodo perché devono difendere i diritti delle vedove e dei bambini; ma invece era il fondo di Gamberale. …(segue intervento fuori microfono)… Esatto. Era il fondo di Gamberale. Era il fondo di Vito Gamberale, persona che io conosco da 25 anni, ed è un fondo… adesso si può dare una definizione storico/generale insomma. È un fondo che però avendo nel suo seno non solo le fondazioni ma anche Morgan Style e Merrill Lynch non può intervenire solo su Unicredit, San Paolo Banca Intesa, non può intervenire solo sul trasporto pubblico, deve avere anche una redditività. Infatti la prima cosa che Gamberale fece disse bene, vide il Piano, disse: ma questo Piano è il nostro Piano.

	Io gli dissi, però concordammo, come lui fece perché è una persona molto razionale, io devo dire sotto le pressioni del Dottor Zordan che non è nato a Genova ma ad Ivrea, è un vecchio … ma è molto più taccagno di me, noi non nominammo nessun advisor, quindi risparmiammo dai 300 ai 400.000 Euro per fare questo Piano, perché eravamo convinti che il nostro Piano potevamo farcelo da noi.

	Mentre Gamberale nominò un advisor, Banca Intesa San Paolo, questo lo sanno tutti, guarda caso.

	Si scrisse il nostro Piano, con un po’ più di numeri e con un po’ più di multipli… Approvato all’unanimità dal Consiglio di ASAM.

	Quindi devo dire io dopo molte scelte, se non fosse entrato Gamberale ero già convinto di andarmene, perché non si può stare Presidente di una società che lavora e poi vede continuamente negate dall’azionista le sue cose. Noi abbiamo fatto, come voi sapete, proposte per la tariffazione, proposte per l’intermodalità, proposte per le gare WiFi perché pensiamo che la Provincia potesse dire la sua nelle gare WiFi, Metroweb, eravamo intervenuti, avevamo fatto un Piano… Tutto quello che abbiamo fatto abbiamo scoperto che poi la maggioranza delle cose non erano neanche portate alla conoscenza del Consiglio ed anche della stessa Giunta.

	Addirittura dell’Assessore ai Trasporti, cosa assolutamente stupefacente, che mi darà delle motivazioni di osservazioni scientifiche, perché io su questa vicenda voglio scrivere un libro, un libro scientifico serio, perché una cosa simile non l’avevo mai vista. Un libro serio, cambierò i nomi perché come si fa nell’antropologia economica parlerò di Don Pippo ecc… e di Mister X, ma scientificamente per me è stata un’esperienza esaltante, eticamente ho perso qualsiasi fiducia nel genere umano dopo questa esperienza.

	Il Piano che è stato presentato noi eravamo conviti dopo l’arrivo del Dottor Gamberale, dopo l’accordo con la Provincia, la dichiarazione che sarebbe passato, devo dire… le dichiarazioni? In Consiglio, dei rappresentanti autorevoli della Provincia, perché noi eravamo nominati, io mi sono sempre considerato un viandante, che ho detto che avrei fatto un mandato con l’obiettivo di ridurre il debito. Ho detto: quando ho ridotto il debito io me ne vado.

	Eramo soprattutto con il voto favorevolissimo dei due Consiglieri, anzi che spingevano perché questo grosso tema come loro sanno si intersecava poi con il fatto che noi non avevamo da Serravalle la corresponsione di dividendi. Serravalle non ci corrispondeva i dividendi che ci aveva promesso.

	Rifiutava anche di sottoporsi… Sì, non ce li corrispondeva come aveva previsto, com’era… 



			

	…più precisi sui dividendi di Serravalle, Professore, bisogna dirle le cose. Bisogna essere più precisi. 2005…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Dille tu Giancarlo.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Le dico io. 2005…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Io sono più poeta, tu sei più…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Io sono Giancarlo Zordan, assistente del Professore. 2005 ASAM, comprò direttamente il 15% di Serravalle. Pagò 238 milioni, più circa 2 milioni di commissioni consulenza. Questi costi non sono a conto economico ma sono patrimonializzati e man mano ammortizzati.

	Quell’anno Serravalle deliberò e distribuì più di 30 milioni di dividendi, pur essendo in vigore un Piano Finanziario che prevedeva la distribuzione di 9 milioni di dividendi.

	L’anno successivo, il 2006, ASAM che aveva il 15%, aveva ottenuto dalla Provincia il 37% quindi aveva il 53%, ottenne da Serravalle 4,5 milioni di dividendi. Perché? Perché la nuova Legge Finanziaria, i Decreti vari di ANAS e tutti quanti dicevano attenzione, non si possono distribuire dividendi maggioritariamente di quelli del Piano in vigore, poiché il Piano era scaduto ma era in vigore Serravalle deliberò la distribuzione di 8.8 milioni di dividendi. …(segue intervento fuori microfono)… ASAM acquisì il 15%, ASAM acquisì il 37 aggiuntivo il 4 Ottobre, ASAM aveva, ha il 53% di Serravalle. Ha il 53% di un’azienda che però voi sapete benissimo in base allo Statuto articolo 28 ASAM si trova in questa situazione: il suo Presidente va in assemblea, okay? Di una società della quale non conosce nulla, perché non ha nominato Consiglieri, non ha nominato… non ha rapporti, perché Serravalle ha unicamente rapporti con la Provincia di Milano, che è l’azionista di riferimento e di coordinamento.

	Però il Professor Sapelli deve approvare un Bilancio assumendosene tutte le responsabilità senza sapere nulla di quella società, quindi senza neanche poter incidere sulla politica dei dividendi.

	Torniamo indietro, 2005, Serravalle distribuì più di 30 milioni di dividendi. 2006, sul Bilancio 2006 in applicazione del Piano Finanziario della società Serravalle distribuì 8.8 milioni di dividendi, di cui ad ASAM circa 4.5.

	Ne deliberò altri 12 o 13 ma non li distribuì perché li vincolò all’approvazione del nuovo Piano Finanziario con ASAM, che non è ancora avvenuto e siamo alla fine del 2007.

	Cosa è successo? Che nel 2006 ASAM ha avuto un Bilancio in perdita perché i dividendi iscritti di Serravalle sono stati inferiori agli oneri finanziari per aver comprato il 15% di Serravalle, in una situazione… Lei si immagini di essere un normale investitore, la situazione è questa, lei ha investito in un fondo che le ha generato un reddito di 100, ma per farsi gestire quel fondo ha pagato commissioni per 200. Sono convinto che sua mamma l’arresterebbe. …(segue intervento fuori microfono)…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	È per questo che noi eravamo… Noi questa cosa, è evidente, l’avevamo già capita alla fine del 2006, anche perché eravamo spaventati quando abbiamo scoperto dalle commissioni pagate per ottenere quel debito, che ci avevano segnalato che qualcosa non funzionava.

	Quindi ci siamo impegnati, come vi dicevo prima, nella raccolta di opportunità per ripianare il debito. Tutte queste opportunità sono state però sempre cassate, rinviate ecc…

	Devo dire la verità, non ho mai capito la ragione, perché mi pareva che uno dei compiti era quello di diminuire il debito.

	Finalmente, come dicevo prima, arriviamo a questa nostra proposta che è molto semplice. La nostra idea è che bisogna dividere ciò che già esiste che può dare reddito, razionalizzare Serravalle, farla fruttare, farle fare degli utili, fare in modo che si superano le cose che ha detto il Dottor Zordan, che questa società sia controllata e non sia invece affidata ad una serie di… Cosa devi dire ancora?



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Una cosa sull’efficienza di Serravalle, che avete letto tutti i giorni sui giornali.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Tanto non serve a niente.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Tanto per capirci.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	È come ENI PETROMIN Serravalle.







DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Sì, però i Signori sono intelligenti e queste cose le capiscono, anche se non è…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	È come ENI PETROMIN Serravalle.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Ma vediamo Serravalle, due numeri che avete letto sui giornali in questi giorni. Serravalle ha aumentato i suoi ricavi dal 2004 al 2006 di oltre 13 milioni di Euro. Ricavi, li ha aumentati perché è aumentato il traffico, perché ha aumentato le tariffe, giusto, l’inflazione corre.

	L’EBDA che è una cosa strana, è una roba che gli inglesi usano… E’ semplicemente che cosa? È quel risultato operativo di un’azienda, cioè il vero valore che è capace di esprimere un’azienda, cioè che cosa ha determinato l’attività di quell’azienda senza eventi che sono legati agli anni precedenti, che siano positivi che siano negativi, quindi senza ammortamenti, senza oneri finanziari.

	Ebbene, questa azienda a fronte di un costante incremento di ricavi, l’avete letto anche sulla Roiters questi giorni, presenta questo risultato operativo costante.

	Che cosa vuol dire? Vuol dire che man mano che aumentano i costi, i ricavi, di pari misura aumentano i costi. Di fatti la previsione di questa società apparsa sulla Roiters dice che a fine 2007 a fronte di un incremento di ricavi di circa – se non ricordo male – il 3%, l’EBDA, cioè questo risultato operativo ante ammortamenti, sarà più o meno uguale a quello dell’anno scorso, ed il risultato netto sarà peggiore.

	Perché ricordo l’altro anno i vari proclami di un bellissimo risultato di Serravalle, ma nessuno spiegò perché.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Comunque noi abbiamo fatto un’assemblea di Serravalle… Prego. 



ELLI ENRICO

	…nessun i costi di Serravalle.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Però uno alla volta per favore, sennò poi… uno alla volta.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Adesso noi non dobbiamo parlare troppo di Serravalle, dobbiamo parlare di ASAM, noi dobbiamo parlare di ASAM. I costi aumentano perché non c’è un controllo sul costo del lavoro fondamentalmente. Poi dopo ci sono delle attività…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Senta, noi non siamo tenuti a dare delle risposte su Serravalle, proprio… i Bilanci sono ufficiali? Prenda i Bilanci 2004, vada in un sito di Serravalle, 2004, 2005, 2006 e legga i compensi degli amministratori. Adesso parlate tutti di … costi della politica, i compensi degli amministratori di Serravalle dal 2003 al 2006 più 309%. Punto. È nel Bilancio, lo leggete, è disponibile, pubblico.

	I Sindaci di Serravalle costano 10.000 Euro in meno che i Sindaci dell’ENI nel 2006.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Infatti si avvicina all’ENI prima del 92.







DE NICOLA GIOVANNI

	Abbiamo anche erogato quella somma in più, quei 400.000 Euro che volevano perché se la meritavano…

	Posso fare una domanda sul tema?



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Vorrei parlare di ASAM però. …(segue intervento fuori microfono)…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Tu sei iscritto già a parlare.



DE NICOLA GIOVANNI

	Un inciso, volevo sapere Professore se ci hanno detto come hanno speso…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	È iscritto a parlare, sì, De Nicola, è iscritto a parlare, qual è il problema?



DE NICOLA GIOVANNI

	Volevo sapere Professore se le hanno fornito.









BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	No, bisogna rispettare le regole, ci si iscrive a parlare.



DE NICOLA GIOVANNI

	Va bene, scusi, ritiro la domanda.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	La faccia, scusi, poi io dopo spiego il Piano ASAM un minuto, perché voi l’avete letto e straletto.



DE NICOLA GIOVANNI

	Volevo sapere se le avevano fornito quei dati che avevano promesso di fornire in assemblea.



			

	Non è accettabile.



			

	Problemi tuoi se non è accettabile.









TRANQUILLINO LUIGI

	Scusate un attimo, Presidente, io chiederei visto che abbiamo un’occasione che non ci è capitata spesso, che si possano rivolgere domande più che fare interventi; perché guardi, il tempo che uno fa le domande magari è meno di quello che fa un intervento…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Ho capito, ma vanno rispettati di più… Collega Tranquillino, avevo chiesto da un quarto d’ora alcuni colleghi di intervenire, okay? …(interventi sovrapposti)…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Io ho finito. Vi dico, quindi noi abbiamo presentato…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Al momento opportuno fa le domande, Consigliere, non quando vuole lei.









PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Io penso che il nostro Presidente sta giustamente… hai ragione. Volevo dire niente, quindi noi in questa situazione, nonostante queste difficoltà ecc…, che ci sembravano sempre… Noi abbiamo fatto durare un’assemblea di Serravalle otto ore, quindi è stata una cosa… Devo dire dieci ore, anche quella di SEA l’abbiamo fatta durare otto ore, con la conseguenza che poi invece il Presidente Bonomi si è alzato e ci ha ringraziato, ci ha detto grazie, è la prima volta che capita nella storia di questa società che qualcuno fa una domanda in assemblea.

	Noi invece dall’altra parte abbiamo ricevuto una lettera di insulti dall’azionista.

	A parte questo, che anche questo poi è lì agli atti, e rimarrà nella memoria della società comunque, non nella nostra che ormai ce ne siamo già dimenticati insomma, abbiamo altre cose a cui pensare.

	Comunque il Piano che voi avete visto è un Piano che mira, come dicevo prima, poi dopo mi taccio e siamo pronti a rispondere a rispondere a tutte le vostre domande, a dividere quello che è, che si può rendere redditizio secondo quanto ci è stato detto, ed a creare invece l’opportunità per degli investitori che vogliono investire nel settore pubblico.

	Cosa abbiamo pensato di fare? Abbiamo pensato di creare un veicolo snellissimo con tre Consiglieri, uno di Provincia di Milano, uno della Provincia di Monza e Brianza, due Milano…



			

	…ASAM avrebbe avuto tre Consiglieri, due Provincia di Milano, uno Provincia di Monza. La New Co, avrebbe potuto avere da tre a cinque Consiglieri. Poiché pensavamo di operare nella stessa struttura societaria, …capirebbe che tutti gli altri costi di corporated sarebbero rimasti uguali. Perché era chiaro che noi i costi della politica, i costi, a noi è chiarissimo che i costi devono essere tenuti sotto controllo. Noi abbiamo approvato il budget di ASAM il 6 di Gennaio, il 7 di Gennaio. Noi abbiamo approvato i dati di Giugno di ASAM i primi giorni di Luglio. Serravalle li ha approvati a fine di Ottobre.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	…questo fine della New Co che abbiamo concordato con Gamberale.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Non è neanche corretto, perché Gamberale quello che lui voleva fare era una scissione, che è una cosa … pubblicata…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Che noi abbiamo rifiutato…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Se vuoi te li spiego ma è complicatissimo.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Che noi abbiamo rifiutato.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Allora il Piano di ASAM, il Professore fu eletto a Dicembre, il nuovo Consiglio voi sapete fu eletto a Maggio, okay? L’8 di Agosto ASAM deliberò a maggioranza, all’unanimità il nuovo progetto ASAM. Agosto del 2006, che diceva uno quali sono i problemi di ASAM? Il problema di ASAM è di avere un debito spaventoso che costa l’ira di Dio perché i tassi stanno crescendo. Oggi si paga il 5%, okay? Su 200 milioni voi sapete che sono 10, su 180 sono 9. Bene.

	Ci troviamo in una situazione che il debito sì che è diminuito perché hanno venduto voi sapete a Serenissima, la Provincia ha venduto a Serenissima Serravalle, ha incassato 70 milioni, 60 li ha dati ad ASAM, ed era sceso a 180, ma adesso è di nuovo 190 proprio perché gli oneri finanziari sono stati più alti dei dividendi incassati.

	Bene, cosa diceva il Piano di Agosto 2006, che è stato poi presentato dal Professore a Monza, in maggioranza, in Consiglio? Diceva delle cose banali. Essendo il primo problema il debito da cui spese, costi finanziari spaventosi, dobbiamo ridurre il debito. Come? Poiché ASAM è al 100% pubblica, e le società notoriamente si governano con il 50,01, anzi voi sapete con il 30, con il 22, con il 18, vedete Marco Tronchetti Provera, giusto? Il mio ex capo De Benedetti…

	Sapendo che c’è la Provincia di Monza e Brianza e tutte le problematiche che noi abbiamo cercato di spiegare con Monza e Brianza, ecco perché è nata la metro-tranvia di Monza e Brianza fondamentalmente, per dare una risposta ad un territorio preciso.

	Allora dice il debito, come lo riduciamo il debito? Dobbiamo fare un’operazione sul capitale, in modo tale che la Provincia di Milano abbia la maggioranza assoluta, 60, Monza ha il 20 e l’apriamo del 20.

	È chiaro che come dicono gli inglesi non è tantissimo appeal un fondo privato che opera sul mercato in ASAM, perché? Perché ha questo obiettivo del trasporto pubblico.

	Voi avete visto ieri l’inserto al Sole 24 Ore nel mondo del trasporto pubblico italiano, avete visto che i ricavi del trasporto pubblico coprono il 30% dei costi, perché le tariffe sono metà di tutte quelle europee, perché i costi a chilometro sono il doppio che tutto il resto d’Europa.

	Bene, riduciamo il debito, come? Con un’operazione sul capitale, in modo tale che alla fine la Provincia di Milano abbia la maggioranza assoluta, Monza abbia il suo 20/25%, ed il resto ai privati.

	Ma poi che cosa dobbiamo fare di questi soldi? Perché questo era lo snodo importante. Dobbiamo fare due cose, da una parte ridurre il debito, dall’altra parte dobbiamo costituire, lo dicevamo già allora, quello che chiamavamo l’ente di scopo. Perché l’idea un po’ malsana che ci ha fregato Gamberale era quella che questo Paese soffre di che cosa? Di sfiducia della gente quando si vogliono fare le nuove infrastrutture, vengono viste come un danno.

	In tutti i Paesi evoluti le nuove infrastrutture vengono viste come delle occasioni di sviluppo, ma bisogna spiegarlo alla gente.

	Allora noi abbiamo … scopo americani, sono enti pubblici, hanno tre persone in governance, che gestiscono la società, hanno un mandato dall’azionista terribile, in un certo periodo di tempo tu devi realizzare l’opera, che deve essere anche da un punto di vista reddituale efficiente. Se sei capace bene, se non sei capace vai a casa, perché tu sei un professionista, non sei un politico. Il politico che dice che cosa bisogna fare sono io, tu devi farlo in modo efficiente.

	L’Italia è un po’ anni luce da questo tipo di mondo, tra i manager… ma poi nessuno è manager, ma l’efficienza, la riduzione del debito, la costituzione di questa che chiamavamo ente di scopo.	

	Che cosa volevamo mettere nell’ente di scopo? Dicevamo: Serravalle è una società che può dare molto in termini di miglioramento di servizi, ed in termini di dividendi. È chiaro e lo dicevamo per iscritto, l’avete visto, noi ad Agosto dell’anno scorso dicevamo ridurre il Consiglio di Amministrazione a sette. Non esiste che c’è un Consiglio di Amministrazione a 21, che ha un Comitato Esecutivo, che ha…

	L’efficienza. Abbiamo anche detto secondo noi senza fare grandi cose, e lasciando per un momento da parte la questione degli uomini, perché quando si parla di personale bisogna stare sempre molto attenti, perché uno potrebbe dire: è inefficiente per 200 persone, le butto fuori. Queste cose non si possono fare, bisogna ragionarci.

	Però da un punto di vista di efficienza costistica collaterale noi pensavamo che si potesse migliorare il risultato netto, netto, dopo le tasse, di 5 milioni di Euro. Il che vuol dire, scusatemi, il 12/13% in un anno. Questi erano tutti dividendi maggior per la Provincia di Milano. 3 milioni in più.

	In questa società che cosa ci mettiamo? Ci mettiamo due cose fondamentali, ci mettiamo la TEM e Pedemontana, per distinguerle da Serravalle. Serravalle dobbiamo renderla efficiente, deve gestire bene quello che ha, e noi in questa nuova società dobbiamo trovare i capitali per farle le opere. Superato.

	Veniamo all’ultimo Piano, quello che abbiamo presentato. L’ultimo Piano nasceva da un input del Consiglio Provinciale, ci è arrivato, che diceva ridurre il debito, verificare cosa fare su SEA, e via dicendo.

	Allora vi ricordo che nel frattempo noi abbiamo assunto il nuovo Statuto di ASAM, l’articolo 28, che voi capirete qualche problema ad un investitore di mercato di entrare in ASAM, nella quale gli si dice: anche sulle tue partecipazioni tu non conti nulla, perché questo dice l’articolo 28, o no? Comanda la Provincia, è difficile fare entrare…

	È come uno che dice: io vendo il mio alloggio, tu lo compri ma guarda che nel tuo alloggio che tu compri comanda un altro. È difficile per un investitore privato.

	Poi vi ricordo che il nuovo Statuto pur avendo ASAM apportato, ad ASAM la Provincia ha portato 600 milioni di società infrastrutturali, Serravalle e SEA, il primo punto all’O.d.G. è il trasporto pubblico, che notoriamente non è reddituale. 

	Quindi non era difficile… Quando oggi dicono facciamo entrare in ASAM un investitore al 30%, privato, quello lì ha bisogno di reddito, ha bisogno di certezze di ritorno degli investimenti. Dirlo è tanto facile, ottenerlo è di una complicazione terrificante.

	Allora il nostro Piano diceva: questa è ASAM, dobbiamo fare la seguente cosa, facciamo una società nuova fatta di tre Consiglieri, in questa società nuova ci mettiamo dentro SEA e Serravalle, ASAM ce l’ha al 100%, ne vende il 20%, ne vende, cede, porta a casa circa 150 milioni di Euro, che servono a realizzare la metro-tranvia Monza Brianza che costa 180 milioni. È vero? Questo l’abbiamo scritto, ce l’avete tutti, che il nostro Piano avrebbe portato a casa i soldi anche dopo aver superato l’antitrust ad Aprile del 2008.

	Poi abbiamo detto: però ci rimane il debito, perché il debito non glielo diamo tutto alla New, in modo tale che ASAM, società di tre Consiglieri, si dedichi esclusivamente a che cosa? Al trasporto pubblico, alle energie alternative dove ASAM ha presentato un progetto… ed agli indirizzi richiesti dalla Provincia di Milano e della Provincia di Monza e di Brianza. Punto.

	Quindi si dedica al cosiddetto supporto pubblico. La New Co si dedica allo sviluppo infrastrutturale, quindi ad efficientare Serravalle perché generi sempre più dividendi, sia più efficiente anche dal punto di vista dell’utenza, e supporti realisticamente con un socio di mercato, un socio di potenza finanziaria, la realizzazione di Pedemontana. Perché quando dicono che Serravalle… adesso sapete che cederà una quota della sua Pedemontana, quindi ci sarà un’altra… e poi vedremo chi le cederà e vediamo tutto quanto…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	…il Comune la sua quota…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	…la sua quota, come dice il Professore…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Ma Serravalle che è un’azienda da 180 milioni di fatturato può pensate voi veramente supportare per un terzo di capitale la realizzazione di un’opera da 5 miliardi di Euro? Sì, indebitandosi. Ma che cosa vuol dire questo? Allora i dividendi ad ASAM chi glieli paga? Il debito come lo azzeriamo.

	Perché io leggo di operazioni sul debito. …in questi giorni… un prestito obbligazionario, è come dire …con il Professore, no, lo faccio con lui. I debiti si azzerano, si abbattono, non si cambia Banca Intesa con un altro finanziatore.

	Poi si parla di quotazione di Serravalle io leggo, portiamo SEA, a parte vorrei vedere come portare SEA a Serravalle in uno Statuto che dice che si occupa dello sviluppo infrastruttura autostradale e con una Finanziaria 2008 che dice, se sarà approvata, attenzione, che le attività di non core-business nell’ambito del mondo pubblico che non sono di core- business devono essere cedute entro 18 mesi. Apporti una società e poi la vendi?

	Ma poi per che cosa? Io ho fatto un calcolo, sbagliato, scusatemi, che portando Serravalle e gli altri soci non vengano dietro con i soldi la quota di ASAM dal 53 va al 65, vuol dire che puoi quotare, mettere sul mercato il 12 o 13%.

	Primo, 12 o 13%, quindi voi sapete, come dicono gli inglesi, non è appeal, non… non è contendibile. Vi ricordo che ASAM ha in pancia Serravalle a 7,24 dato da 8 ed 83 Gavio, 6,50 del Perito. Vendere sul mercato una quota minoritaria di Serravalle sono convinto che se volessimo in due giorni grandi istituti bancari italiani e mondiali ci dicono che sono pronti a sottoscriverla ad 8, ce lo scrivono.

	Ma quando sarebbe il momento di girarli fuori i soldi voglio vedere quanti ce ne sono che pagano una minoranza ad 8 di Serravalle.

	Quindi ritorniamo al nostro Piano, banale, proprio banalissimo, ASAM rimane totalmente pubblica con tre Consiglieri di Amministrazione, si occupa del trasporto pubblico, vende il 20% di questa nuova società nella quale c’è SEA e Serravalle, porta a casa 150 milioni, fa la metro-tranvia.

	Poi dite dopo come…? Arriviamo, c’è la New Co che ha da tre a cinque Consiglieri, che ha dentro SEA e Serravalle, su SEA chiave in questo momento che parla di cosa farne ad un problema di rapporti con il mondo dell’economia e della finanza, non si fa nulla quando il mercato non ha chiarito. SEA potrebbe valere moltissimo tra un anno, vedete che se ne sta occupando chi… non l’abbandonano mica. È lì in un posto strategico fondamentale, anche se non riusciamo a farle un’autostrada che ci arrivi, ma è fondamentale.

	Allora io dico: SEA lasciamola lì abbiamo detto, non parliamo… abbiamo detto di Serravalle, non si può parlare di quotazione di aziende che… Voi sapete, prima di essere quotati bisogna andare, bisogna dimostrare al mercato che si è fatto un vero miglioramento gestionale, che c’è un Piano Finanziario di grande efficienza, bisogna metterci manager che il mercato riconosca come capaci, professionali, dove la trasparenza, la governance, tutti elementi che il mercato ha bisogno.

	Poi soprattutto ci vuole del tempo, per quotare Serravalle minimo ci vogliono … un anno, minimo, ma proprio minimo. Anche se questa roba di … Serravalle, basta che di nuovo leggete i Bilanci di Serravalle, è la terza volta che si lancia un’operazione di advisor sulla quotazione di Serravalle.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Pagando gli advisor.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Allora ASAM, tre Consiglieri, si occupa del pubblico. La società ha SEA, di cui per il momento se non si parla acquisisce valore, ha Serravalle, che bisogna metterla in efficienza, la quale possiede Pedemontana e TEM.

	Allora lì c’è una scelta, la lasciamo sotto lì, Pedemontana o TEM abbiamo detto noi? Per il momento non complichiamo la vita che è già complicata. Ma l’ideale non sarebbe lasciarle lì, sarebbe metterle in un’entità che si occupa di sviluppare e Serravalle lasciarla diventare ricca.

	Poi la verità è che sarebbe più importante quotare, come si dice, il meccanismo autostradale, non dico ASAM, ma mi pare...

	Noi abbiamo detto bene, allora tu hai un fondo dentro importante, vi ricordo che l’idea di Gamberale non era questa ipotesi, hai un fondo dentro infrastrutturale importante che non è detto che è Gamberale, perché noi abbiamo detto operazioni di visibilità pubblica, chi vince entra. Noi abbiamo anche proposto di fare dei tagli all’incremento di vendita, 5%. Poi uno può anche offrire di comprare tutto, ma puoi anche entrare… fondi.

	Allora dice: dall’efficienza di Serravalle, dall’efficienza di SEA, che SEA deve essere assolutamente efficientata, arrivano i dividendi alla società, giusto? Ma voi sapete che abbiamo detto che della nuova società venduta da ASAM al 20% ne rimane l’80% ad ASAM, ASAM che vuol dire Provincia di Milano e di Monza hanno l’80% di questa New Co.	Qualcuno potrebbe obiettare: ma così facendo diventa più piccola la percentuale per la Provincia, l’ho letto oggi sui giornali, di Monza e Brianza in Serravalle.

	Ma scusatemi, ma quelli di Monza e Brianza secondo voi gliene frega di avere l’1%, lo 07, o gli interessi che questa struttura cominci a fare delle cose e realizzare, ed abbattere il debito, e non avere una roba che ogni anno vale di meno perché il debito ti uccide? E se gli si fa la metro-tranvia a questi di Monza e Brianza dicono, secondo me, finalmente ci hanno fatto qualcosa, finalmente.

	Allora dai dividendi di questa società, dato che abbiamo detto: ASAM vende il 20 di questa società ed ha i soldi per far subito la metro-tranvia, rimane l’80% ed il 20 dei privati di questa società. Poi questa società nuova le facciamo fare un aumento di capitale riservato del 10, che porta a casa 100 milioni, ecco il nostro debito che diventa di 80. Incassando i dividendi da SEA e da Serravalle il debito lo rimborsiamo in… Perché il debito si riduce ad 80 milioni, invece di pagare 9 milioni di oneri finanziari ne paghi 3, ed anzi, finisco… …(segue intervento fuori microfono)…



			

	Mi scusi, faccio una domanda, come lo rimborsiamo l’attuale? Io le domando… …(segue intervento fuori microfono)…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Benissimo, perché la nuova società che supponga abbia 1 milione di costi e 3 milioni di oneri finanziari porta a casa 4 da SEA, e mettiamo 10 realisticamente Serravalle, ne rimangono 10, dove vanno questi 10? Vanno ad ASAM, è vero? Che è quella che fa il trasporto pubblico.

	Quindi questa ASAM tutti gli anni verrebbe continuamente alimentata.

	Risultato, …semplicemente, a fine Aprile 2008 abbiamo ipotizzato, la Signora ASAM, tre Consiglieri, ha i soldi, li ha, li ha per fare la metro-tranvia. Non ha una Lira di debito. Possiede al 70% la nuova società, fatta da tre membri, dentro la quale c’è SEA e Serravalle. Questa nuova società ha il debito ma si è ridotto ad 80 milioni di Euro. Dentro alla nuova società c’è un fondo infrastrutturale italiano, mondiale, che come obiettivo ha quello, perché noi l’abbiamo scritto, come vincolo, primo se entri non esci prima di cinque anni. Poi mi potreste dire, perché non avete scritto vent’anni? Perché per legge, il Codice Civile, il limite massimo è cinque anni.

	Ha come obiettivo quello di fare le opere perché è la sua missione, quello di essere efficiente, quello di avere un ritorno. Punto.

	Questo è il Piano ASAM. Ci avevano detto che era stato approvato, poi ci hanno detto che non è stato approvato, non sappiamo perché ma non è il nostro compito. L’azionista ha tutti i diritti di fare… Noi pensiamo che questo era il meglio per ottenere più velocemente possibile dei risultati concreti, abbattere il debito, fare la metro-tranvia, rendere Serravalle efficiente. Punto.

	Poi ci saranno come sempre… Non è stato spiegato bene, ma ASAM non lo ha mai spiegato prima di oggi quel Piano. Non era stata mai richiesta di presentarlo.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Di spiegarlo.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Di spiegarlo.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Bene, siamo a vostra disposizione. …(segue intervento fuori microfono)…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	A noi la cosa che ci ha colpito è che molte delle cose che abbiamo mandato sembrava che non arrivassero, non le leggesse mai nessuno. Voglio dire, c’è una mancanza di informativa. Però non spetta a noi porre la questione. Noi abbiamo scritto, abbiamo mandato, nessuno… Ci siamo accorti che soprattutto addirittura gli Assessori non conoscevano il nostro Piano, cosa che ci sembrava… Non il nostro Piano, i nostri reiterati Piani da Metroweb, da Wimax, da tutte queste cose che abbiamo fatto, perché soprattutto una cosa che ci interessava molto, dato che lì era una cosa molto redditizia, potevamo lavorare, dato che era uno dei mandati datici dalla Provincia, di lavorare sulle energie alternative, poi dopo occuparci delle reti. Adesso sapete che c’è tutta questa questione delle gare Wimax, dove gli enti pubblici possono lavorare con delle società. Si pensava che si poteva fare i soldi sempre con questo incubo che avevamo di ridurre questo indebitamento, perché questa pare che sia un’attività… Abbiamo fatto un Piano, ci abbiamo lavorato.

	Abbiamo fatto molte cose ma devo dire era come se vivessimo in un vuoto pneumatico, qualsiasi cosa facessimo non avevamo mai un riscontro. Quelle rare volte di incontro istituzionale avevamo… Per esempio mi ricordo questa riunione con la Maggioranza, la Giunta, appunto approvazione del Piano originario che vi ha illustrato il Dottor Zordan, tutto doveva essere fatto, poi dopo non si faceva assolutamente nulla.

	Quindi devo dire che la situazione era abbastanza kafkiana, non si capisce come mai.

	Però come ha detto bene Zordan, gli azionisti fanno ciò che vogliono. Quindi diciamo è l’azionista… …(segue intervento fuori microfono)… I padroni fanno quello che vogliono, i manager lavorano e poi dopo… …(segue intervento fuori microfono)… I padroni comandano, poi basta.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Va bene. Ho il dovere di informarvi che causa agitazione sindacale del personale del nostro ente siamo stati costretti ad usufruire di questa sala che risulta essere… ecco, intima, però mi dispiace per il disagio che si crea vedendo delle persone… la signora… ecco, in piedi. Chiedo scusa per il disagio, però causa forza maggiore.

	Ha chiesto di intervenire per primo il collega Clerici, ne ha facoltà, poi Bruschi, poi De Nicola.



CLERICI MICHELE

	Purtroppo per voi non ho grande voce. Dottor Sapelli e Dottor Zordan, io faccio sicuramente parte di coloro che vedono le infrastrutture come l’unica via possibile per risollevare questo Paese che sta andando in malora, a causa di persone che non riescono a vedere al di là della punta del proprio naso, ed ogni giorno che passa ne prendiamo due di ritardo con tutti i Paesi limitrofi.

	Ciò detto è ovvio che ho accolto con molto favore l’esposizione che il Professor Sapelli fece a suo tempo in aula, e credo anche che … fu applaudita. …(cambio cassetta)… Il Dottor Zordan ci ha recentemente ricordato che la somma algebrica degli interessi che corrono nell’ordine degli 80, scusi degli 8 milioni di adesso, ma prima erano di più, ma dovranno correre ancora fino a quando non sarà posto, non sarà collocato in Borsa, vuoi una parte di Serravalle, vuoi sa Dio che cosa, continueranno a correre. Diminuiti naturalmente degli utili che come ha lei ha voluto dire non sono quelli che né il Professor Sapelli né lei vi aspettavate, maggiorati sfortunatamente dalle commissioni, Banca Intesa ci ha marciato e via dicendo, contenta Banca Intesa, contento Marcellino Gavio, contenti noi, mica vogliamo il male della gente, nemmeno di Banca Intesa.

	La domanda che io vado facendo da due anni a questa parte, non la faccio tanto per me ma perché ritengo che in Consiglio ci siano delle persone per bene, che non la pensano come me. Ma mi auguro che a furia di sollecitarle ad una speculazione magari possano anche rendersi conto che cambiare idea non è da persone non intelligenti, è esattamente il contrario.

	Allora la domanda che io ho posto più volte al Presidente Penati, più volte al vice Presidente ed Assessore alla partita, perché è Assessore al Bilancio, è più o meno la seguente: ma perché caspita l’avete fatta un’operazione di questo genere? Perché alla fine della fiera, l’ho ripetuto anche recentemente in aula, il giorno che noi andremo a ricollocare, a collocare le azioni in Borsa, come ha voluto ricordare prima il Dottor Zordan, tra la perizia asseverata e quello che noi l’abbiamo pagata, ma quello che poi stimerà il mercato, perché quando si va ad offrire 3, 5, 7 nessuno se lo fila, io sono nel mondo del lavoro, non sono – mi passi il termine – una nave scuola come lei, ma qualche azienda, qualche S.p.A. l’ho avuta e tutta mia. Quindi so come si muovono le cose.

	Quindi ci troviamo in un empasse spaventoso. Allora la domanda che le faccio Professor Sapelli è molto semplice, lei può anche non rispondere, non rispondendo probabilmente mi risponderebbe ugualmente, ma abbiamo fatto bene a comprare il 15% di Marcellino Gavio?



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Noi abbiamo già risposto nel libro, abbiamo detto nella cosa… Vede, lei ha detto una cosa molto importante che mi serve come linea guida e la ringrazio, si può cambiare idea nel corso del tempo. Questa cosa mi ha fatto cambiare idea. Io ero convinto che questa operazione, anche pagare un premio di maggioranza, lo dico in tutta trasparenza ed in tutta onestà, io mi sono sbagliato.

	Mi sono sbagliato, ho fatto un grave errore, perché io ero convinto che le cose che mi erano state dette, che dovevamo pagare il premio di maggioranza, che era giusto farlo e dovevamo farlo per fare le cose di cui lei fa riferimento.

	Guardi, io adesso che…



CLERICI MICHELE

	Professore, guardi che se dice così sembra che l’ha comprato lei, guardi che…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Non l’ho comprato io, era già stata comprata, lo sanno tutti. …(segue intervento fuori microfono)… Lo sanno tutti, lo sanno tutti. 

	Io non traggo nessuna cosa. Pensavo che questo acquisto che avevano fatto prima di me ecc… servisse a fare le opere pubbliche, servisse a fare le cose.

	Io francamente adesso non so più bene a che cosa serve questa cosa qui. Penso che sia ancora una grande occasione per la Provincia di Milano, può ancora utilizzare, perché se applica il nostro Piano, se lo fa suo può trasformare questo premio di maggioranza in quello che servono i premi di maggioranza. Come lei sa bene il premio di maggioranza vuol dire che tu paghi qualcosa di più per dirigere e fare, soprattutto fare le infrastrutture.

	Io mi ricordo quando venni qui e dico: guardate che non avete nominato un giardiniere che sta qui, innaffia le piante, poi guarda se le tapparelle sono fatte. Io voglio fare, voglio fare il trasporto pubblico, voglio fare il trasporto pubblico, voglio fare ciò che manca, voglio riuscire, consentire ai cittadini di andare a Linate e prendere l’aereo senza dover prendere un taxi, voglio fare queste cose qui. Voglio farlo nella trasparenza di una buona governance.

	Io ho dedicato i miei ultimi anni a studiare la governance delle imprese miste, come lei sa. Devo dire che però su questo sono stato terribilmente sconfitto dall’esperienza.

	Oggi dovessi dire se è possibile avere una buona governance sono molto dubbioso. Sono molto dubbioso.

	Quindi a che cosa serva questo? Io credo che lo dirà la storia futura. Io ho già, penso di aver capito ma non ho l’atto di presunzione di dire questa cosa. Credo che ce lo dirà il futuro, tanto degli attori quanto delle realizzazioni.

	Lo troverete poi insomma, è evidente, basta leggere il Piano, basta leggere cosa dicono gli analisti. Noi non influenziamo certo la Roiters. … Non influenziamo la Roiters, non influenziamo…



CLERICI MICHELE

	Professor Sapelli, credo anche io di aver capito a che cosa serva, comunque la ringrazio perché è stato un’ottima risposta.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	È impossibile non consentirti qualcosa… …(segue intervento fuori microfono)…







DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Però bisogna essere corretti, qui noi siamo venuti per spiegare i Piano da un punto di vista economico finanziario, noi non siamo gente capace di… Io ad esempio sono l’antipolitica fatta uomo, nel senso che non ci capisco nulla di politica. La politica.

	Però quello che voglio dire è: se la vediamo da un punto di vista meramente di mercato finanziario l’operazione fatta nel Luglio del 2005 era un’operazione assolutamente intelligente, perché ci si trovava di fronte ad una società Serravalle nella quale neanche … di Sindacato riuscivano a controllarla, c’era un Direttore Generale ogni sei mesi se non ricordo male, amministratori delegati.

	Quindi dato che abbiamo visto che la Provincia, il valore di Serravalle da un perito 6 Euro e mezzo il mercato normalmente paga il 20/30% per la quota di maggioranza. Per cui quando il Professore dice “mi sono sbagliato” si riferisce a questo, nel senso che inizialmente l’operazione era un’operazione intelligente, uno acquisisce il 53% ed il proprietario, come si dice, il padrone, quello che comanda perché ha la maggioranza… no, rappresentante non mi piace, punto.

	Però poi dopo bisogna essere conseguenti, perché uno ha speso 240 milioni per comprare il controllo della società e la prima cosa che deve fare…



			

	Dottor Zordan la interrompo, se le vendono il Duomo a 100.000 Euro lei fa sicuramente un affare, poi mi dice cosa se ne fa del Duomo.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Metto lì un’azienda che lo ristruttura… …(segue intervento fuori microfono)…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Per favore…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Sono dei rappresentanti…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	La parola al collega…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	No, però io stavo finendo, solo finendo. L’operazione era assolutamente intelligente, mettere finalmente una società in mano ad un ente che la comandasse. Bisognava essere però secondo noi conseguenti, conseguenti voleva dire prendere Serravalle e metterla in efficienza. No, io compro una cosa, voglio che quella cosa renda di più. Invece scusatemi, ci sono i dati di Bilancio che parlano, i Consiglieri da 16 divennero nel 2004 – guarda caso – 21. I compensi… Il Bilancio, io dico il Bilancio, non faccio… da 600.000 ad un milione e mezzo. I Sindaci triplicati. Serravalle che ha continuato ad aumentare i ricavi i risultati signori, a parte l’altro anno legato ad eventi straordinari che nessuno vi ha detto, perché il Bilancio di Serravalle l’altro anno, … di 4 milioni, ma aveva rimborsi assicurativi più plus valenze finanziarie. Mentre io guardo i risultati dell’azienda a livello operativo. L’altro anno operativamente Serravalle ha avuto un risultato operativo inferiore di un milione rispetto all’anno precedente, ed è esattamente uguale a quello del 2004.

	Se hai i ricavi che crescono perché crescono i pedaggi, perché aumenta il traffico, devi migliorare il risultato. Altrimenti sei inefficiente.

	Poi però l’altra cosa che credo il Professore abbia detto “mi sono sbagliato”, che non essere conseguente sul fatto… comprato una società e dopo due anni, scusate, due anni e mezzo su questa società non avevano operato, non si può attribuire ad ASAM la responsabilità, perché il Consiglio Provinciale ha deliberato su ASAM uno Statuto che dice: sulle società che tu controlli ASAM decidiamo noi, punto.

	Chiaramente se voi vedete il Bilancio di Serravalle c’è scritto l’attività di direzione e coordinamento spettano alla Provincia di Milano, punto. ASAM va solo ad approvare il Bilancio senza sapere di Serravalle niente.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Voglio solo ricordarvi una cosa, che noi alcuni mesi fa, ma trovate tutto nel libro, quando avevamo visto l’impossibilità di operare, anche perché avevamo questo Consiglio fantomatico dove c’erano dei Mandrake e dicevano una cosa nel Consiglio e poi dopo l’operatività era tutt’altra, cosa che non mi è mai capitato nella mia lunga esperienza di amministratore, ma dovevo vedere anche questo. Noi abbiamo proposto all’azionista di sciogliere ASAM e di fonderla con Serravalle. 

	Noi abbiamo detto: guardate, visto che non si fa niente, non avete neanche preso in considerazione i nostri Piani, da quelli delle tariffe differenziate al trasporto pesante, è come se non avessimo fatto niente, mentre io ho fatto, sono aumentato di sei chili perché ho dovuto incontrare i banchieri, tutti questi qui mangiano quantità enormi di robe, bevono… Cosa che non mi dispiace ma spiace a mia moglie… E’ servito poi dopo perché avevamo raccolto una grande platea di persone che avrebbero voluto venire, avrebbero voluto fare. Abbiamo fatto…

	Noi abbiamo detto: guardate, dato che non decidete nulla scioglieteci. Fondeteci con Serravalle. Almeno risparmiate il mio stipendio, il suo, i due ragazzi che abbiamo tirato su, una segretaria. Chiuso. Ed una sede che costa enormemente, assolutamente sproporzionata perché noi siamo tre, siamo in una sede dove potrebbero stare 80 persone. Non so, 40… paghiamo un affitto assolutamente sproporzionato per una cosa… però dobbiamo farlo perché ce lo avete imposto.

	Noi abbiamo addirittura fatto una proposta di chiuderla. Quindi cosa vi devo dire ragazzi? Avete scritto tutto, avete letto le cose, fate.







TRANQUILLINO LUIGI

	Sapelli…



BRUSCHI MARCO

	No, scusami Tranquillino… giusto per… Mi viene voglia di chiedere scusa per alcuni elementi, nel senso che assieme ad altri Consiglieri sono stato uno dei protagonisti della revisione statutaria tanto di ASAM quanto dello Statuto del Consiglio Provinciale.

	Mi sono dipinto probabilmente il mondo migliore di quello che in realtà è. Nel senso che quando sono andato a contattarvi chiedendovi: ma ASAM cosa diavolo sta facendo? Io tutto mi immaginavo tranne che di trovarmi di fronte una massa di materiale presentato al legale rappresentante dell’ente Provincia di Milano e suoi dirigenti, di cui noi Consiglieri non siamo mai e poi mai venuti a conoscenza.

	L’O.d.G. del 20 di Luglio a firma Barbaro che chiede ad ASAM il vostro Piano, e quello di un anno prima, O.d.G. reiterato perché noi di Piani non avevamo, almeno parlo per l’Opposizione, ma parlo di più, ufficialmente e formalmente come Consigliere, come Consiglio Provinciale, noi non ne eravamo a conoscenza. La governance pubblica/privatistica di questa società viene a cadere, va – scusate l’inglesismo – in vacca nel momento in cui il flusso informativo viene spezzato. Nel senso che io posso immaginarmi senza avere carte in mano e rimanendo al protocollo della Provincia di Milano ed alle comunicazioni del Presidente in aula, io posso solo pensare che il Professor Sapelli ed il Dottor Zordan siano due fanigottoni, perché nulla mi è arrivato.

	Allora, io resto convinto che quel modello che ci eravamo inventati vivaddio, e l’abbiamo detto tutti, per trasparenza sia un modello buono, ma è un modello buono nel momento in cui il flusso informativo viene garantito. Nel momento in cui noi abbiamo da ASAM cui l’abbiamo chiesto il Piano, viene il Professor Sapelli ad illustrarcelo e noi ci esprimiamo sul Piano e con il Piano in mano. Primo punto.

	Secondo punto, Serravalle. Il vero, l’altro nodo è la gestione di Serravalle, l’altro nodo; perché noi ci troviamo di fronte ad una situazione che anche qui è sgovernata. Perché quando noi abbiamo detto: vogliamo avere il controllo di Serravalle nonostante sia in pancia di ASAM, l’abbiamo detto perché non volevamo interposizioni tra la nostra conoscenza, possibilità di conoscenza diretta delle carte di Serravalle ed un terzo che avrebbe potuto in qualche modo limitare il nostro diritto di accesso.

	Abbiamo scoperto che le cose invece stanno in maniera completamente diversa, che il diritto di accesso in Serravalle in realtà “non l’ha nessuno”, che chi l’ha non lo comunica, i dati di Serravalle del Bilancio sono veramente impressionanti, impressionanti.

	A questo punto quando avevamo chiesto all’epoca la Commissione di inchiesta su Serravalle dicendo: noi non abbiamo problemi neanche sul passato, passato, presente e futuro, perché vogliamo capire cosa succede, probabilmente è un problema ancora attuale. Perché al di là della sorte del Professor Sapelli c’è il problema della sorte di ASAM.

	Terzo ed ultimo elemento, ed arrivo alla domanda, debito, messa in opera di ASAM. Io volevo chiedere al Professor Sapelli se i membri del Consiglio di Amministrazione quando si parlava di debito hanno capito, hanno sottolineato l’importanza del debito, oppure da parte di qualcuno c’è stata… dice andiamo avanti che tanto il debito, 8 milioni di Euro non sono un problema.

	La seconda domanda è: il Professor Sapelli immagino abbia la delibera di indirizzo sul Piano ASAM versione Giunta Provinciale… …(segue intervento fuori microfono)… Le linee di indirizzo ad ASAM versione Giunta Provinciale. Volevo un giudizio da operatore su quel tipo di Piano; perché quello che mi scandalizza è che io avrei dato un anno fa al Consiglio di Amministrazione di ASAM la possibilità di dimostrare se valeva o non valeva dandogli… A questo punto noi da sei mesi avremmo una situazione diversa.

	Adesso mi trovo a dover scegliere tra due linee di indirizzo, perché io ho intenzione di emendare la proposta della Giunta con il Piano ASAM, gli esecutori saranno altri non importa, secondo me quel Piano ha intrinsecamente una sua capacità.

	Dall’altra parte ho un altro tipo di Piano su cui però vorrei un giudizio rispetto all’anno e mezzo che avete passato comunque nella società.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	La ringrazio per questa domanda. Dunque, anche lì è una situazione come ripeto kafkiana. Anzitutto tutto è scritto nei Bilanci, noi abbiamo… Come lei sa bene Dottor Bruschi ci sono due modi di fare i Bilanci, di fare i verbali, scusa, delle riunioni dei Consigli di Amministrazione, uno che dice su proposta del Presidente si sviluppa una viva discussione e si Giunta… Questa è una cosa tipica di tutte le imprese pubbliche, anche di molte imprese private. Dove poi nessuno sa che cosa ha detto uno, che cosa ha detto l’altro.

	Noi invece abbiamo questa fastidiosa abitudine che è quella che ho imparato in anni di … organismi di controllo, faticosa, perché vuol dire mettersi lì e fare il verbale, di scrivere tutto ciò che le persone dicono, tutto ciò, chiaramente è il Consigliere l’ultimo decisore, chiaramente. Lui dice deve leggere il verbale ed approvarlo. Anche se su questo, come lei sa molto bene, c’è la dottrina che ha detto tante cose, perché ha detto dato che chi fa il verbale è responsabile civile e penale può cogliere fino ad un certo punto. Perché un altro può dire: tu non hai detto quello…

	Però adesso non facciamo gli avvocati che è un nobile mestiere ma molto complicato. 

	Noi lì abbiamo avuto sempre un’assoluta concordia all’inizio sul fatto di abbattere il debito. Abbiamo discusso però di due ipotesi, che c’è stato un momento, questo è avvenuto con grande trasparenza e grande tranquillità, io ho anche incontrato coloro che mi avevano chiesto di incontrarmi, li ho rivisti ecc… Noi abbiamo avuto una proposta del Consigliere Saporito che sostanzialmente contestava la nostra linea di fuoriuscita del debito perché pensava che dovessimo fare un prestito obbligazionario a 40 anni con Bank of Scotland. Bank of Scotland è un istituto molto conosciuto qui, è quella che dava il rating alla Provincia ecc… Ha una lunga tradizione dietro.

	Devo dire, io ho incontrato… Dato che bisogna parlare con tutti, Zordan è un uomo molto efficace ed ha sempre lavorato nel privato ecc…, però le persone di Bank of Scotland sono persone molto brave, il Dottor Filippetti io l’ho incontrato e mi sono fatto spiegare. Naturalmente lì c’era un grosso problema con prestito obbligazionario a 40 anni, si scontrava con la concessione di Serravalle che è di 18. Quindi il rischio era enorme, perché voleva dire esporre… Poi voleva dire passare dal pagamento del debito da 8/9 milioni a 4/5 milioni l’anno. Noi invece allora avevamo proprio l’idea di azzerare il debito.

	Abbiamo discusso in Consiglio, la proposta è stata bocciata. La proposta è stata bocciata ed anche il Consigliere Saporito è addivenuto ed ha sempre approvato all’unanimità le cose.

	Ultimamente devo dire abbiamo avuto poi dopo nel Consiglio dove abbiamo approvato il Piano ASAM e negli incontri informali che abbiamo avuto mi è sembrato da parte dello stesso Consigliere che non sottolineasse con così forza la necessità dell’abbattimento del debito. Però devo dire vale ciò che è scritto sui verbali e c’è scritto che il debito non è un problema. Il debito non è un problema.

	Questo, c’è una differenza di orientamenti, per noi il debito è un terribile problema perché io… anche per questo sono molto lieto di andarmene da questa società, non posso continuare a vivere con il peso sulla coscienza di dover far pagare ai cittadini della Provincia di Milano 9 milioni di oneri finanziari all’anno. Per me questo è un peso che non riesco a sopportare.

	Anche mia moglie mi dice da quando hai preso questo terribile incarico ASAM hai cambiato il carattere; perché io tutte le mattine mi sveglio e penso che ho 9 milioni di debito che nonostante i due anni che io e Zordan abbiamo lavorato come muli, perché vi ripeto, in tre persone di cui una è una segretaria, brava ecc…, ma è una ragazzina che sa fare le cose, un altro è un giovane che abbiamo tirato su, bravissimo, ma ci siamo dovuti fare un mazzo terribile. Devo dire che ci ha aiutato molto l’avvocato Di Mundo dal punto di vista tecnico, ma francamente abbiamo lavorato come muli producendo quelle montagne di carta, devo dire ahimè, che non ha visto nessuno, e continuare ad avere questa macchina che dà debito io francamente…

	L’altra cosa che mi aveva chiesto Max Bruschi, cosa era? …(segue intervento fuori microfono)… No, poi dopo noi abbiamo ricevuto, anche questa è una cosa incredibile, perché dopo che tu fai una massa di documenti, una roba, approvi all’unanimità una cosa, ti viene una comunicazione neanche protocollata ecc… che dovrebbe essere stata quella che ha approvato la Giunta, che è una cosa che se lo riceve chiunque allibisce, con tutto il rispetto.

	Perché mi si dice primo punto: fare il trasporto pubblico. Ma con che soldi?

	Secondo punto: quotare Serravalle. Con SEA dentro. Ma come?

	Terzo punto: fare entrare dei soci privati in ASAM. Ma è un Piano quello? È un’indicazione? Voglio dire, è una mancanza di rispetto nei miei riguardi, nei miei collaboratori, aver ricevuto una roba di quel tipo lì. Io la considero una mancanza di rispetto.

	Io sono una persona, guardate, che non se la tira affatto, giusto, ma aver ricevuto una cosa di quel tipo è una mancanza di rispetto. Dopo che uno lavora per due anni, io ho fatto addirittura delle proposte, sono stato l’unico a Gennaio 2007, ho fatto una proposta in Consiglio di ridurmi lo stipendio, di approvare subito la Finanziaria. I rappresentanti della Provincia mi hanno detto no, non fare niente perché è un precedente.

	Allora ho fatto un’altra proposta, ho detto: dato che sono il Presidente e l’Amministratore Delegato di questa società, sono Presidente e l’Amministratore Delegato, voglio avere i miei 180.000 Euro, voglio avere una parte come Presidente ed una parte come Amministratore Delegato, diminuiti però di un tot che mi saranno dati solo se porto a casa i risultati… Va bene, sono stato l’unico a fare questa cosa qui. …(segue intervento fuori microfono)… Poi abbiamo deliberato in assemblea i compensi sono 390.000 Euro, inferiori a quanto … dalla Finanziaria. Come? Uno fa una roba così, a Gennaio ti scrive e dice: come applichi la cosa? Io sono favorevole ad applicarla immediatamente. Non mi rispondete, mi dite che non devo occuparmene, e poi mi mandate dopo il lavoro che ho fatto un fogliettino scritto, questo è l’indirizzo della Giunta? Ma questa è una vergogna istituzionale. È una mancanza di rispetto verso di me e verso le persone che hanno lavorato con me.

	Questo io ho ritenuto quella roba lì, scritta a mano, sgrammaticata, senza la consecutio temporum, con dei pezzi di roba… Ma dove siamo? La Provincia più ricca d’Europa, 4 milioni di cittadini e non sanno neanche la grammatica?

	Questo sarebbe il Piano? Ma vergugneves! 



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Il collega De Nicola non lo vedo… Ecco, scusami.



DE NICOLA GIOVANNI

	Preferisco stare in piedi così… …(segue intervento fuori microfono)… Verranno, verranno Professore, stia tranquillo che i cittadini prima o dopo… Magari li… …(segue intervento fuori microfono)…

	Tanto per sgomberare il campo io sono calabrese… Per favore preferisco stare in piedi.



			

	Non lo voglio qui che incombe, siedi De Nicola.



DE NICOLA GIOVANNI

	Per favore, è una cosa seria quella. Questa stamattina è una cosa molto seria… …(segue intervento fuori microfono)…



			

	…ti sta chiedendo di sederti.



DE NICOLA GIOVANNI

	Per sgombrare il campo, io sono calabrese e non siciliano, come l’amministratore delegato di Serravalle, così evitiamo… Perché qualcuno pensa che io sia concittadino e quindi abbia particolare affetto.

	Stamattina mi sento in grande imbarazzo Professore, mi sento in grande imbarazzo perché io per molti anni ho pensato a lei come uno dei cattivi. Adesso stamattina la vedo un po’ meno cattivo del solito. Le giuro che ero venuto qui stamattina… cattivo nell’ottica che avevo, tanto per capire i cattivi sono chi amministra questa Provincia. Poi le spiegherò perché.

	Stamattina io speravo di avere qualcosa in più. Molto belle, molto interessanti le cose che lei ha detto, però mi aspettavo qualcosa in più, e mi aspetto qualcosa in più.

	Lei saprà certamente, l’ha visto, che il Presidente Penati ha detto tanto per cambiare un po’ di aria fritta stamattina sul Sole 24 Ore, tentando di mettere le mani avanti su non so che cosa lei avrebbe potuto o potrà dire in questa Commissione. Perché le Commissioni servono non per parlarci addosso, non dice niente il Consigliere, mi creda, aria fritta al solito. Opinioni mie naturalmente.

	Io credo che se vogliamo parlare di questo Piano dobbiamo innanzitutto parlare di quello che è il vero problema di tutto, perché il vero problema di tutto si chiama Serravalle, e su Serravalle ruota il tutto.

	Vede Professore, lei ha fatto una bella intervista al Sole 24 Ore. Nell’intervista al Sole 24 Ore, perciò io aspettavo qualcosa, l’ho già annunziato, lei dice cose che noi dicevamo già da tempo, i costi di ASAM. La domanda a che è servita? ASAM è servita, lo sa a cosa è servita. Se la rapportiamo a Serravalle sappiamo perché ASAM è servita.

	Dice un’altra cosa, e questa sarà l’ultima domanda che le pongo, Serravalle, io poc’anzi avevo tentato di interromperla chiedendole se era possibile sapere i consulenti di Serravalle. È vero o no che in Serravalle c’è un consulente che è di Gallipoli? O no? Perché? Perché non si sanno i nomi dei consulenti di Serravalle? Quanto costano i consulenti di Serravalle, colleghi della Maggioranza? …(segue intervento fuori microfono)… Anche quelli di Gallipoli che magari sono soci comproprietari con qualche politico che ha una grande barca. Chi è il vero proprietario di Serravalle? …(segue intervento fuori microfono)… Certo che lo denunzio, quando arriveranno i documenti.

	Allora andiamo avanti, andiamo avanti e cerchiamo di capire. Gira una favoletta, gira una favoletta, giuro che la prendo come favoletta, che dice che nel momento in cui si acquistò la maggioranza, il pacchetto di maggioranza dall’imprenditore Gavio c’è un contro-documento, c’è un contro-impegno che dice: la Provincia o il vero padrone, perché io credo che siamo qua nei rappresentanti dei padroni, la Provincia di Milano godrà per 5 anni di Serravalle, godrà, dopo di che la restituirà al precedente proprietario.

	Allora, siccome io mi assumo quello che dico, occhio colleghi della Maggioranza, perché voi avete avuto un incontro di Maggioranza con il Presidente di ASAM, dove avevate accettato un Piano. Perché questo Piano lo ricambiate? Ma come è questa storia?

	Ora è vero che rimangono immobili solamente i paracarri, ma come è che puntualmente una volta accettate una cosa, una volta ne accettate un’altra, è possibile che vi passano addosso come dei panzer qualcuno più in alto e non vi ponente la domanda di cosa c’è dietro? 

	Professore, questo Piano per azzerare il debito, io le dico onestamente che la grande differenza che io trovo, però ahimè Professore, perché io la iscrivo anche nell’elenco dei cattivi, perché lei ancora non è che veramente ha buttato qualche muro e ci ha fatto vedere qualcosa in più. Vedo dei movimenti verso qualcosa che ci fa capire, incominciamo a capire; perché il tutto è che poi noi andiamo a farfalle perché non abbiamo i documenti.

	Ma come si fa a capire quello che succede se non siamo informati? Lei parlava prima… Lo sa Professore che non vengono più protocollate le sue lettere al Presidente Penasti? Sa perché? Perché io ho fatto le incursioni, siccome ho fatto le incursioni adesso non le protocollano più, perché sennò potremmo sapere, perché se so io poi sappiamo tutti, magari anche la stampa.

	Allora, Professor Sapelli, lei crede che sia al di là di tutto, al di là dei tempi che dice il Dottor Zordan, ma lei crede possibile che una quotazione di Serravalle servirà a lasciare ancora Serravalle in mano pubblica? O lei può, o tutti noi possiamo ipotizzare che portarla in Borsa voglia dire che magari dopo un po’… Colleghi sentitemi, sentitemi perché è una cosa importante, perché ne rispondiamo tutti di questo, perché poi andiamo in aula, andremo in aula a votare quel Piano. Andremo a votare la quotazione in Borsa di Serravalle. Io voterò contro, voi voterete a favore, ma poi si risponde davanti al magistrato del perché si è votato a favore.

	Perché con il 30% di Serravalle si può fare un’OPA colleghi. Ora lo so che non tutti noi siamo informati su come funziona la Borsa, su queste cose, ahimè noi siamo apprendisti della politica, di quella strana società italiana che i quadri dirigenti non li seleziona mai, men che meno seleziona i quadri dirigenti della politica.

	Attenzione, attenzione perché andremo con il 30%. Lei pensa che è ipotizzabile che qualcuno possa acquisire dopo la quotazione in Borsa il 30% di Serravalle, quindi arrivare a fare un’OPA su Serravalle? … Aspetti che concludo Professore, così poi… Se vuole rispondermi subito, però non vorrei che i colleghi poi… …(segue intervento fuori microfono)… No, tu non devi fare quello che dico io, tu devi fare quello che ti dice la coscienza, tale che non sei complice. Se sei complice sei omertoso ed allora fai quello che ti dice la tua complicità e forse il prezzo. Sennò se sei un uomo libero, e qua siamo io credo tutti uomini liberi, primo tra tutti il Professor Sapelli.

	Proprio per questo, Professor Sapelli, siccome io ho letto con estremo interesse che lei ad un certo punto dell’intervista al Sole 24 Ore dice un’altra cosa, dice che questa esperienza, oltre a tutte le cose che già ci ha detto, che noi abbiamo letto, io prendo atto del grande impegno e grande lavoro che lei ha messo in questi anni. Io l’ho attaccata più volte Professore, ma… Ma ci mancherebbe. Ma chi l’ha nominato il Professor Sapelli? Mica l’ha nominato Alleanza Nazionale, o l’ho nominato io. Domandatevi, quelli che lo attaccano oggi sono quelli che l’hanno nominato. Quelli che oggi mandano a puttane il Piano che lui ha presentato, i Piani che lui ha presentato!

	Andiamo a vedere, quando il Professor Sapelli è venuto a trovarci la seconda volta ci portò un Piano riservato, andate a leggerlo, andate a leggerlo, quello che il Professor Sapelli aveva detto nel Giugno mi pare del 2006, Agosto 2006, andate a leggerlo. Voi, tu in particolare, tu hai intervistato il Professor Sapelli, vatti a rileggere l’intervista che hai fatto tu, nel tuo giornale. 

	Te la ricordi bene? Allora la domanda è: colleghi, cerchiamo di avere la schiena dritta, perché io credo che non è che qui manca libertà, io credo che qui mancano uomini liberi.

	Allora, Professore, quando lei conclude l’intervista al Sole 24 Ore e dice quello che io ho appreso in questo periodo, che mi ha arricchito della mia esperienza umana, è che a livello locale esistono degli strani intrecci tra politica ed economia. Mi dice a cosa allude? Prima.

	Seconda domanda, lei ha presentato la sua candidatura per Presidente, per membro del Consiglio di Amministrazione di ASAM o no? Perché stamattina il Presidente Penati dice che ancora non ha le idee chiare su chi andrà a fare il Presidente di ASAM. 

	Volete che vi faccia io un’altra cattiveria ed un’altra favola? Vogliamo scommettere che ci andrà Giampiero Bracchi? Perché Giampiero Bracchi ha avuto il torto nelle separate sedi, perché queste cose a voi di Maggioranza non le dicono, figuratevi a me dell’Opposizione; ma forse si è posto il dubbio sulle tante, sulle spese originali di Serravalle. Forse ha cercato di capire, e quindi a questo punto se il Professor Sapelli non presenta la candidatura, perché sono convinto che se il Professor Sapelli la presentasse sarebbe nuovamente riconfermato al ruolo che ha, però siccome probabilmente non la presenta volete vedere che fanno Giampiero Bracchi? Volete vedere? Volete vedere che lo cacciano da Serravalle perché in qualche modo ha dato fastidio e Serravalle rimane sempre la cassaforte, il tesoretto di qualcuno, di un vero padrone, e forse c’è veramente, forse, questa favoletta che il tutto serve per restituire dopo cinque anni. Ce la siamo goduta per cinque anni, come una rumena, e dopo cinque anni la rimandiamo a casa.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Rispondo alle sue cose con… …(segue intervento fuori microfono)… La ringrazio della… Ognuno ha le sue… Posso rispondere? …(segue intervento fuori microfono)… Posso rispondere?

	Volevo dire, consulenze, dunque consulenze, noi abbiamo chiesto ripetutamente, ma poi lei lo sa perché ci ha fatto delle domande sulle consulenze, noi le abbiamo poi risposto a tutto anche violando la legge sulla privacy, devo dirle la verità. Dato che siamo così pochi i nostri sono consulenti sono l’Avvocato Di Mundo, l’Avvocato Besotti ogni tanto ed il Dottor Zordan. Quindi si immagini un po’.

	Noi soprattutto in sede di assemblea abbiamo fatto consulenze, però naturalmente… 



			

	Serravalle, Professore.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Sì, infatti il Dottore mi ha chiesto questo. Noi abbiamo chiesto di sapere, noi abbiamo dettagliatamente i costi.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Mi permette? Ero delegato di ASAM in assemblea di Serravalle, ho fatto le seguenti domande, sono verbalizzate, io ho chiesto che fosse tutto trascritto, leggete i verbali, ve li dico. Ho fatto un plauso alla società perché aveva in effetti migliorato il risultato netto, ma un attimo dopo ho detto: però avete peggiorato il risultato operativo con un incremento di 6 milioni di fatturato, il risultato operativo è peggiorato di uno. 

	Come azionista…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Le consulenze…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Come azionista…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Io voglio rispondere…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Arrivo alle consulenze, arrivo alle consulenze. Ho detto: ma come azionista in maggioranza, in rappresentanza del Professor Sapelli, il quale di questa società non sa nulla, vi faccio alcune domande. Uno: vorrei il dettaglio di 2.2 milioni di oneri a titolo di consulenze. Vorrei sapere il dettaglio per commesssa e per natura di queste consulenze. Vorrei sapere per dettaglio commessa e per natura dei costi capitalizzati. Vorrei sapere il dettaglio delle auto, l’assenteismo, ve lo dico subito, 10.4%, credo il massimo mondiale. Le auto, poi una serie… …(segue intervento fuori microfono)… Risposta scritta, glielo dico. 

	Un’altra domanda, tanto per dire cosa sono i 9 milioni di spese di intervento sulle aree. Risposta di quest’ultima domanda, i 9 milioni, 6 milioni vari, 3 milioni aree verdi. Consulenze, adesso scusatemi, 1 milione 100 amministrative ed 1 milione legali, non mi hanno dato…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Con 12 avvocati…



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	Ma mi hanno detto Piano Industriale 40, 370.000 Euro, e spese varie.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Comunque queste sono le consulenze. Le dico adesso su questa sua… quotazione di Serravalle. Penso che Serravalle non la quoteranno mai. Penso che Serravalle… Questa è una mia opinione, perché vede, quotare Serravalle ti impone di sottoporti ai controlli di Borsa. I dati trimestrali, le società di revisione, i Sindaci devono fare i Sindaci, il Collegio Sindacale deve fare il Collegio Sindacale. Ti esponi, casseforti segrete le puoi sempre avere, ma allora devi fare dei falsi in Bilancio clamorosi.

	Quindi credo che la funzione di Serravalle, la funzione reale potremmo dire, che non è quella di gestire un’autostrada ma è un’altra, è un’altra, sarebbe molto difficile esercitarla. Io l’ho vista, ho fatto la quotazione di Metro, ho fatto la … di Era e Meta, sono due società eccellenti, perché sono eccellenti? Perché il vecchio modello delle municipalizzate non era stato più possibile attuarlo. Io anche lì mi sono fatto un sacco di nemici, perché ho spinto perché si votasse, perché ci sono …, ci fosse la società di revisione, tutti gli azionisti dovevano dichiarare le quote che possedevano, i conflitti di interesse, se avevano delle società. Lei immagini cosa vuol dire per una municipalizzata quante società che appartengono a dirigenti ecc… Un po’ come il modello FIAT dei tempi di Romiti, con tutto il rispetto, quello che ha descritto Garruzzo in quel bellissimo libro “I miei anni alla FIAT”.

	Ecco, fare questa cosa qui con una quotazione se non hai la FIAT, se non hai due grandi professionisti del trucco finanziario, dell’illusione finanziaria come l’Avvocato Grande Stevens e Pier Luigi Gabetti è molto difficile.

	Anche loro sono stati beccati con il caso EXOR, tu immaginati qui i consulenti che hanno questi qui che fanno ridere… …(segue intervento fuori microfono)… Sì, ma non così tanto. Assomigliano un po’ ad un famoso film di Totò, Totò ed i Falsari, ma non sono…

	Io ho scritto un libro, Giochi Proibiti, dove ho fatto il confronto tra Enron e Parmalat. Enron è stata una grande truffa finanziaria ecc…, Parmalat è stata una roba da falsari, che però ha rovinato milioni di famiglie ed è un peso.	

	Credo che sia difficile che quotino Serravalle.

	Cosa c’è sotto? Io adesso per carità non faccio illazioni, io però metto assieme, dato che sono uno scienziato sociale, sono un economista ed uno scienziato sociale, è vero che bisognerebbe ragionare tutto per induzione, ma come lei mi insegna i grandi filosofi, i grandi economisti hanno ragionato anche per deduzione. Diciamo cosa è successo da quando noi abbiamo presentato il Piano?

	Perché la cosa strana è: perché tu ad un certo punto, dopo che io per tanto tempo ti presento dei Piani, tu li rifiuti? Poi ad un certo punto vieni, e parlo dell’azionista che è sovrano, vieni e mi dici “fammi il Piano”, come se io non avessi fatto nulla, e mi dici anche con chi lo devo fare. Quindi metti in gioco un esponente dell’economia pubblica e privata di altissimo livello, come quello che abbiamo evocato prima, che ha forti appoggi istituzionali, non è certo il Professor Sapelli che lotta a mani nude, giusto? A volte ha anche avuto un po’ di paura fisica con questi padroni. Però lasciamo perdere questo, perché c’è sempre stato un senso di cupa… di cupo senso di minaccia.

	Oggi, questa mattinata è l’ideale di parlare di questa cosa, questo cupo tempo lo permette, con queste nuvole, non c’è il sole. Proprio un po’ come uno vive a volte quando sente che c’è un potere occulto.

	Dico, come mai questa cosa è cambiata? Tu chiami in fondo, chiami Gamberale, facciamo il Piano, poi ad un certo punto i tuoi rappresentanti in conflitto di interessi, come ho fatto scrivere io anche, approvano questo Piano, poi ad un certo punto non ti va. Ma che cosa è successo? Cosa è successo?

	È successo che fino ad ora nessuno… Fino ad ora il Comune non aveva detto che metteva in vendita la sua quota di Serravalle. Addirittura se uno va a vedere chi la dovrebbe gestire, io conosco l’Assessore che si occupa, è una persona che io stimo tantissimo, è un amico personale, penso che fare bene, è una persona di grande livello, l’Assessore Croci, mi pare che non sia lui a gestire questa cosa ultimamente. 

	Quindi io voglio solo dire chi comprerà quella quota, se dovesse possederne già una in Serravalle controllerà di fatto e nominerà l’amministratore delegato.

	…però dico sono deduzioni, non sono illazioni, non sono cose, sono deduzioni; che però non ho fatto io, le ha fatte la Roiters. Ha fatto… Vedo Tondelli che dicono in giro che scrive ciò che gli dice il Professor Sapelli, io e Tondelli non ci eravamo visti da anni, da quando lui… Quando è uscito l’articolo però gli ho telefonato e gli ho detto grazie, perché mi hai fatto capire delle cose… …(segue intervento fuori microfono)… Mi hai fatto capire delle cose che non mi erano chiare, che non mi erano chiare. Quindi io credo questo.

	Per quanto poi all’ultima sua domanda, i rapporti di incrocio… Io nel 1993 ho scritto un libro che è stato tradotto in tutto il mondo ma non è stato mai ripubblicato in Italia, guarda caso, che si chiama “Cleptocrazia, il meccanismo unico tra economia e politica”. Io allora lavoravo come consulente non pagato del Presidente Bassetti, alla Camera di Commercio, una persona che ha influito molto sulla mia personalità, sulle mie idee, una persona a cui sono molto legato e che stimo, è stato uno dei grandi intellettuali di questa Milano, che l’ha trattato poi male secondo me, però poi ognuno è libero di trattare le persone per bene come vuole.

	Avevamo creato questo gruppo che si chiamava “Patologia dei mercati” 93/94, avevamo cominciato a studiare la corruzione. Quel libro lì è stato tradotto ripeto in tutto il mondo, in Italia è esaurito.

	Però si occupava della corruzione a livello nazionale. Adesso devo dire, io parlo di queste cose in termine scientifico, per me vi devo dire io la penso come Guido Gozzano, formiche rosse, formiche nere, per me pari sono. Guardi, proprio assolutamente. Assolutamente. Poi posso avere… Io sono un vecchio laburista cristiano, sono un vecchio cattolico sociale, quindi ho le mie idee che non vedo più rappresentate da nessuno, quindi me le tengo per me e ne parlo solo con Nostro Signore e basta.

	Ho imparato molte cose, quindi se non mi ammazzano prima, cosa che penso potrebbe anche essere diciamo possibile, io le scriverò. Con calma, con tutta la documentazione.

	Dato che… …(cambio cassetta)… …passano, ma le idee rimangono. Quindi i Presidenti sia di ASAM che della Provincia che della Repubblica passano, invece poi le cose quando i giovani tra 60 anni andranno in una… adesso non ci sono più le schedine delle biblioteche che erano tanto affascinanti, che andavi lì e cercavi il libro, adesso vai sul computer, vedranno …Sapelli, libro, nuova edizione della Cleptocrazia, io sarò già morto, però loro lo troveranno.

	Per quanto riguarda la sua ultima domanda, guardi, io a degli emissari del Presidente Penati, che mi avevano, che mi hanno contattato in questi giorni, di diversa natura, di diversa collocazione istituzionale, che mi chiedevano se io avrei fatto il Presidente di nuovo di ASAM, però il Presidente Penati avrebbe nominato un Amministratore Delegato, io francamente mi sono messo a ridere. 

	L’unica cosa che ho chiesto è: guardate, se il Presidente vuole fare mi nomina Presidente ed Amministratore Delegato a costo zero, lo faccio gratis. Però approva il Piano ASAM e poi dato che non si vive d’aria distribuisce al mio Consiglio di Amministrazione, se raggiunge i risultati, 500.000 Euro. Io faccio il Presidente e l’Amministratore Delegato.

	Non ho ricevuto risposte naturalmente dagli emissari, dai Missi Dominici.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Per quanto mi riguarda, a titolo personale, trovo infelice e deplorevole l’affermazione del collega De Nicola quando si richiama alla rumena che dopo cinque anni… senza oh, senza niente, sto esprimendo la mia opinione, di condanna a non condivido perché la trovo irrispettosa, fortemente irrispettosa, ineducata, per quanto mi riguarda. Però per carità… per carità.

	So che adesso vuoi replicare, vorrei … fare la polemica, falla pure, ne hai facoltà.



DE NICOLA GIOVANNI

	Mi spiace che la mia affermazione abbia potuto offendere i presenti. Rimango molto sorpreso che la vostra sensibilità vi porta ad offendervi sulla battuta sulla rumena ma non vi offenda tutto il resto. Però ne prendo atto.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Sono due cose distinte e separate, sono due cose distinte e separate. Greco, la parola a Greco. I problemi sono una cosa e la sacralità umana un’altra. Greco.



GRECO LUIGI

	Mi auguro che ci sia un attimo di attenzione. Prof, è la prima volta che noi ci vediamo…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Alza la voce Luigi, non si sente.



GRECO LUIGI

	Sì, ma devo scaldare un attimo le corde vocali. Ho bagnato il suo Piano. …(segue intervento fuori microfono)…

	Vorrei cominciare con una battuta scherzosa, che il collega De Nicola ha cambiato opinione nei confronti del cattivo Sapelli da quando un eminente Consigliere di questa Provincia gli ha regalato qualcuno dei suoi volumi. Non sono io, mi sono associato a quel regalo, comunque… …(segue intervento fuori microfono)…

	Detto questo è la prima volta che noi ci parliamo, nel senso che io l’ho vista in Consiglio Provinciale quando lei è venuto e, visto che lei ha fatto un passaggio molto personale sull’essere un laburista cattolico, un cattolico laburista, mi permetta di dirle che io purtroppo secondo l’ottica di qualcuno resto un vetero Comunista Marxista-Leninista, per cui rispetto alle cose che lei ha… …(segue intervento fuori microfono)… Io il mio me lo sono conquistato, come lei si è conquistato il suo.

	Io devo dire che la prima volta che lei è venuto in Consiglio Provinciale mi ha suscitato nel suo intervento una serie di contraddizioni, proprio per l’essere io un vetero Marxista-Leninista; perché mentre lei magnificava in quell’intervento il fatto che ASAM e tutte le sue collegate, consociate, tutti gli aggregati, il ventre molle ecc…, potevano svolgere un ruolo importante sul piano del libero mercato, io continuavo a vedere nella mia testa, proprio nella mia testa, torniamo alla battuta del cappello di come quando ci siamo salutati; continuavo invece a pensare al fatto che un ente pubblico potesse rilanciare il diritto-dovere dell’ente pubblico stesso a governare, io non uso l’inglese perché purtroppo ai miei tempi si studiava un’altra lingua imperialista che era il francese… che era molto più bella ecc…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	È opinabile comunque, molto opinabile.



GRECO LUIGI

	No, ma ci stiamo scambiando qualche colpo di fioretto per questo. Io per esempio ho apprezzato molto lo spirito di partecipazione che il suo collaboratore, Dottor Zordan, ha usato ecc… Però io credo che su alcune questioni che ci possa essere una contraddizione tra chi è il “padrone”, ente pubblico in questo caso, che ha degli obiettivi, non delle mission, è così brutto dirlo, che ha degli obiettivi, ed il fatto che ci siano degli scienziati, io questo lo riconosco, che mettono a disposizione la loro scienza per raggiungere gli obiettivi che l’ente pubblico vuole raggiungere, mi sembra un fatto del tutto normale.

	Con un passaggio, io sono convinto, ma questo l’ho detto anche in settori che c’entrano poco con l’economia, dove il confine tra politica e scienza è più labile, io sono convinto che la scienza non sia alla fine neutrale. Quindi a questo punto alcune delle sue espressioni sul libero mercato fatte in quella sede solenne mi avevano lasciato alcune perplessità. Ma queste cose fanno parte della normale dialettica tra le persone.

	Detto questo io mi pongo il problema su un paio di passaggi, sia nei suoi interventi e sia negli interventi del Dottor Zordan, io non trovo una persona che mette i quattrini sul trasporto pubblico perché il trasporto pubblico è scarsamente remunerativo.

	Perché è scarsamente remunerativo? Perché si è scelto sul piano politico, non partitico, politico, di tutelare masse di cittadini che usano. Quindi il problema si è spostato – se mi permette – dalla qualità alla quantità, per cercare di raggiungere gli obiettivi di macro introiti ecc…

	Però ciò non toglie che comunque nel momento in cui facciamo delle scelte di questa natura, qui siedono a questo tavolo ex Sindaci, io non l’ho mai fatto per cui non… che si sono trovati di fronte al dire devo far quadrare il Bilancio e quindi devo scegliere se la mensa scolastica va aumentata o va mantenuta in questo modo, e magari far pagare qualche servizio che è meno importante, farlo pagare anche di più.

	Dato che anche io però ho una piccola esperienza di pubblica Amministrazione, a me la cosa che mi faceva ridere era che quando alcuni miei collaboratori mi dicevano: i corsi di ballo li lasciamo al 40% e la mensa scolastica la portiamo dal 30% al 35% di quello spendiamo. Su questa cosa io mi incazzavo parecchio, mi incazzavo parecchio, perché il corso di ballo non è utile per la sopravvivenza, e quando ho amministrato una USL e sono stato l’unica USL - ma lei non mi cita mai nei suoi libri – che ha chiuso il mandato con un avanzo di Amministrazione di 850 milioni di vecchie Lire, senza rinunciare a nessun servizio, anzi incrementando i servizi, quindi vuol dire che si può amministrare bene, quando ho amministrato una USL tra l’aprire un centro di chirurgia plastico/ricostruttiva (estetica) ed una chirurgia d’urgenza ho preferito far investire nella chirurgia d’urgenza. La plastica ricostruttiva era legata ai grandi ustionati e non ai problemi del seno cadente o del seno…

	Che cosa c’entra questo? Io credo che a questo punto il giudizio che lei ha dato, che si trova pentito di aver dato un giudizio positivo sull’acquisto di Serravalle a suo tempo ecc…, è quel margine di confine che dicevamo prima.

	Io sono stato favorevole a quell’operazione come Consigliere Provinciale eletto perché il fatto che l’ente pubblico Provincia acquisisse il controllo di Serravalle per me era un fatto importante perché rimaneva comunque nella sfera del pubblico, ed i rapporti con il privato erano comunque rapporti di primazia dell’ente pubblico rispetto al privato. Non so se sono riuscito a farmi…

	Dopo di che questo può non essere accettato in un regime di libero mercato, ma io purtroppo queste convinzioni me le sono formate in alcuni decenni di attività ecc… Tra l’altro godo di una pensione non per politica ma perché ho anche svolto un’attività professionale tuttavia.

	Io credo che ci sono delle situazioni nelle quali… Mi permette di fare un esempio? Io ho scoperto, poiché non mi occupo del dettaglio di alcune questioni, ho scoperto che noi abbiamo una grande società di rating si dice, che si chiama FITCH, FITCH, che ha certificato per quattro anni come ottimi i Bilanci del Comune di Taranto, ed oggi rispetto al Piano di risanamento di 910 milioni di Euro di ruberie si rifiuta di certificare gli stessi Bilanci. Rispetto ad un Piano pubblico, trasparente, con tutte le caratteristiche che io condivido rispetto alle cose che lei ha detto.

	Allora io dico questo tipo di scienza quanto vale sul mercato? Non vale assolutamente nulla. …(segue intervento fuori microfono)…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Se posso permettermi, guardi, il mercato, molto spesso soprattutto nel grande mercato finanziario, ma lei questo lo sa come me, dominato dalla globalizzazione dei grandi investitori istituzionali, quello che si chiama la mano invisibile è spesso un’invisibile stretta di mano.



GRECO LUIGI

	Ho capito benissimo il senso della sua ironia.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	An invisible handshake, è un’invisibile stretta di mano. Questa è la verità. È la verità.



GRECO LUIGI

	Mi permetta di entrare un po’ nel merito di…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Scusi.



GRECO LUIGI

	No, per carità, io posso non essere d’accordo ma ho profonda stima di quello che lei rappresenta non solo nel mondo accademico ma anche nello sporcarsi le mani in senso positivo nell’amministrare su mandato la cosa pubblica.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	È l’ultima volta però.



GRECO LUIGI

	Ma questa è una sua scelta.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Non mi beccheranno mai più.



GRECO LUIGI

	Ma questa è una scelta che io posso rispettare ma non è elemento di divisione voglio dire. 

	Io vorrei fare sotto forma di domanda due riflessioni ulteriori, poi dopo di che finisco. Quando il Dottor… Zordan, in questo momento mi sfuggiva il cognome ma… …(segue intervento fuori microfono)… No, perché, lei ha un nome e cognome, x lo lasciamo al libro del Professor Sapelli. L’ha detto lei, non l’ho detto io.

	Noi ci siamo trovati, quando io sono arrivato qui dentro nel Luglio del 2004, era il 5 Luglio quando è arrivata la nomina e qualche giorno dopo il primo Consiglio, corrispondeva con il mio giorno compleanno per cui non posso dimenticarlo, ci siamo trovati di fronte al fatto che in Serravalle negli ultimi tre anni erano cambiati sei o sette Presidenti, 18.000 Amministratori Delegati, 24.000 Consiglieri ecc…

	In base ad un concetto dello spoil system che io condivido con molte pinze e molte cautele, la Presidenza di questa Provincia chiese al Consiglio di Amministrazione di dimettersi per nominare un Consiglio di Amministrazione in Serravalle di suo gradimento.

	La risposta fu: resistiamo, di qua non ce ne andiamo, abbiamo una scadenza naturale che coincide grosso modo quando tu hai finito il tuo ruolo e quindi…

	Quindi a questo punto modifiche di Statuto per allargare a dismisura il Consiglio di Amministrazione perché poi il 50% più 1 si potesse dimettere ecc… Ma questo è trasparente, è scritto a verbale, sono atti pubblici di questo Consiglio.

	Allora io poi a Serravalle rimprovero alcune cose, perché mentre qualcuno viene a trovarla nel suo splendido ufficio di Via Santa Redegonda, io ho la fortuna di incontrare qualche operaio che lavora in Serravalle. Qualche operaio che mi dice: abbiamo avuto un premio di produzione molto alto, perché? Perché negli anni in cui tutte le vacche erano bige si sono fatti accordi sindacali con Sindacati non confederali, per cui tutto quello che noi investo, tutto il sur plus viene percentualizzato per il premio di produzione.

	Uno di questi qua a me già Consigliere Provinciale appena mi dice “ho preso il premio di produzione del 2004, 5.000 Euro, ma io prendo 1.200 Euro al mese di stipendio”. Ho detto “cazzo come sei fortunato”, a me non è mai capitato di avere un premio di produzione di questa natura.

	Secondo, i mezzi. Mi si dice noi lavoriamo con auto, soprattutto persone che sono addette al primo intervento per incidenti ecc…, lavoriamo con auto che ogni tanto si fermano perché sono vecchie, vanno sostituite.

	Io adesso, probabilmente dopo questo mio intervento lei potrà anche sorridere di me, ma la cosa che mi pongo è: in un Piano Industriale oltre i grandi obiettivi del faccio la Pedemontana, faccio la TEM ecc…, faccio il trasporto pubblico, c’è anche l’obiettivo della normale ed ordinaria gestione per cui, come ho fatto io in alcune attività… …(segue intervento fuori microfono)… No, sto facendo un altro tipo di ragionamento. Non sto contestando la vostra professionalità, vorrei che questa cosa fosse… Sto dicendo come la vedo io da questa parte del banco.

	Io ho avuto l’occasione di dirigere l’ufficio acquisti di un grande ente pubblico ed avevo calendarizzato tutta una serie di operazioni di manutenzione ordinaria, addirittura di anticipo di manutenzione straordinaria, banalizzo, se una lampadina ha 100 ore di vita a 99 ore la cambio per evitare che il Dottor Zordan entrando in ufficio trovi la luce spenta perché si è fulminata la lampadina.

	Io credo che purtroppo di fronte ai grandi progetti strategici molto spesso di queste cose ci dimentichiamo. Io sono incazzato come una belva con Serravalle perché quando fa gli interventi di manutenzione straordinaria sulle strade i cartelli con “Stiamo lavorando nel vostro interesse, scusate il disturbo ecc…” non ci sono mai. Una volta che io ho sbagliato strada casualmente, visto che abito vicino alla tangenziale, il capo squadra mi ha detto: ma lei è una testa di cazzo perché non ha visto il cartello che non c’era.



			

	Presidente… passi per le rumene, ma qua insomma… se le dico io…







GRECO LUIGI

	No, relata refero, relata refero caro collega.

	Allora io credo che anche questi aspetti di buona educazione, io l’ho sollevato pubblicamente in Consiglio Provinciale questo problema, non perché è stata offesa la mia persona che non me ne frega niente, ma perché se questo è l’atteggiamento che abbiamo con gli utenti il fatto che sia pubblica o privata a questo punto non mi interessa più. Ci vuole un minimo di buona educazione. 

	Ma nel momento in cui è pubblica la pretendo come uno degli obblighi al fianco della normale gestione ed al fianco dei grandi investimenti.

	Io abito in una città che purtroppo è crociera di Tangenziale Nord e Tangenziale Est, quando la Commissione ha fatto l’audizione dei rappresentanti legali della TEM ho chiesto al Professor Asperti, o al Dottor Asperti, adesso non è questo il problema, ho detto: ma quando facciamo la TEM, se la facciamo, quali benefici avrà questo snodo? Mi ha detto: aumenterà il traffico perché entrando in Milano si entra da quella parte.

	Adesso banalizzo, allora mi serve un investimento così forte per aumentare uno snodo, per aumentare i disagi che uno snodo…? Perché è assurdo poi quando facciamo durante la settimana i fermi del traffico e la Tangenziale Est è ferma con i motori accesi delle macchine.

	Allora è vero che il collega Elli dice cosa c’entra questo, ma… Purtroppo con gli occhiali si vede. C’entra anche questo, perché io non voglio solo discutere dei grandissimi obiettivi strategici. Io credo che il mantenimento con gli strumenti che ci sono utili del potere di primazia dell’ente pubblico, che sia Provincia, che sia Consorzio di Province e Comuni non mi interessa questa formula qui, questo me lo dicono gli scienziati, qual è la formula più obiettiva, che questo… Quando lei mi dice: non sarà mai quotata in Borsa Serravalle io… No, quando lei dice: presumo che, ecco, mettiamola così. Mentre lei dice perché viene ad esserci un problema di maggiore trasparenza e quindi di vulnerabilità per qualche d’uno, io sono contento proprio perché non credo nelle quotazioni di Borsa ecc… …(segue intervento fuori microfono)… Ci siamo capiti.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Volevo dirle una cosa, guardi, comunque io ed il Dottor Zordan veniamo tutti e due da una grande scuola che è quella dell’Olivetti, che ha sempre posto al centro il lavoro umano ed il rispetto delle persone. All’eredità di Adriano Olivetti continuiamo ad essere fedeli. Quindi sappiamo che il Piano Industriale comincia dalla valorizzazione del capitale e finisce al benessere del singolo operaio. Olivetti lo faceva in un modo che potete contestare ecc…

	Poi lei ha detto delle cose molto interessanti. Guardi, io mi sono convinto che quello che conta, per quello che… non è la forma di proprietà, ci può essere una proprietà privata ed una proprietà pubblica, una proprietà mista… io e Zordan la pensiamo in modo diverso.

	Quello che conta è che ci sia la competizione, che non ci siano dei monopoli. A volte abbiamo dei monopoli naturali, abbiamo dei monopoli tecnici, ma penso che ci sia la competizione. Abbiamo avuto le imprese pubbliche che fino a che non sono diventate imprese dei partiti negli anni 50 e 60 funzionavano benissimo, poi quando dallo stato amministrativo si è passati allo stato spartitorio dei partiti… L’ENI si è risollevata perché era stata fondata da un grande imprenditore. L’IRI no, non ha potuto ed ha dato vita poi a tutta quella serie di malgoverno che continua anche dopo le privatizzazioni. Quindi non è la forma di proprietà che conta.

	Io penso che ci debba essere la competizione. Però sa, nelle autostrade è molto difficile perché di autostrade ce n’è una. Anche forse la competizione tra privati è molto difficile, perché lei come ha visto l’esperienza è che cadi da un monopolio pubblico ad un monopolio privato.

	Quindi garantire la governance in queste cose e garantire l’efficienza è un campo molto difficile. È un campo molto difficile. Per quello la governance, che poi alla fine di tutto, lei ha fatto bene a ricordare le agenzie di rating, possono avere gli strumenti, ma quello che conta è l’onestà delle persone, l’integrità personale.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Va bene.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Io vi chiedo scusa, io ho una Commissione Ministeriale qui in ateneo, che si doveva convocare alle nove, gli ho chiesto di spostarla all’una meno un quarto, ci sono persone che vengono da Roma, da… purtroppo ci sono dei compiti dove non puoi dire di no perché il Ministero ti nomina e siamo servi del Ministro.

	Quindi vi chiedo scusa ma io poi devo…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Sì, ecco, stavo… Adesso ve lo dico. Stavo facendo appunto, anzi comunicandovi che sono iscritti a parlare Elli, Gatti, Meroni, Calaminici. Sono le 11 e 45, l’auto-governo del tempo, cortesemente se stiamo…



ELLI ENRICO

	Io faccio in cinque minuti.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Prego Elli.



ELLI ENRICO

	Io mi sono fatto tre appunti, estremamente preoccupati. Uno è l’aria torbida e limacciosa, questo lo dico io, di cofferatiana memoria che lei ha richiamato più volte. Per esempio ho annotato, poi sono registrate, dice se non mi ammazzano prima riesco a scrivere un libro sull’esperienza. Poi ne ha dette altre di queste cose qui, ma si vede anche nella presentazione l’estremamente grave giudizio che lei dà su questi anni trascorsi qui dentro. Qui dentro voglio dire ASAM. 

	Giudizio estremamente negativo sui due anni passati, perché trasparenza zero, trasparenza zero perché da lei sono partiti pacchi di documenti e noi non li abbiamo mai visti. Lettere addirittura non protocollate.

	Nessuna operatività, avete fatto Piani brillanti o meno, questo è un altro discorso, io non sono capace di entrare nel merito, però potevano essere respinti, ma se sono approvati bisogna dare corso. Anche questo è estremamente negativo, il fatto che si approvino continuamente i Piani e non si faccia l’operatività è estremamente negativo su chi? Sulla Provincia che controlla voi. Sulla Provincia intendo dire la Giunta.

	I debiti in crescita che si mangiano l’utile e quindi si accumulano. Abbiamo già visto che sono state vendute per ripianare una parte piccola del debito alcuni asset dell’azienda, eppure il debito che cresce continuamente si mangia non solo l’utile ma si accumula il debito.

	Quindi anche da questo punto di vista è estremamente negativo, su chi? Sulla Provincia di Milano e quindi sulla sua Giunta che ha non operato, ha operato in mancanza di trasparenza per due anni.

	Ho anche recepito che c’è sul Piano di consolidamento che è stato proposto e che …, quello di trasformare in un debito per 40 anni, che abbatte di pochissimo, ho recepito questo, gli interessi da 8 milioni di Euro scenderanno a 4 o 5, tutto da definire, di meno? Di più? 6? …(segue intervento fuori microfono)… Sì, d’accordo. A maggior ragione, quindi da 8 milioni di Euro che si pagano ora scenderà a 5 o 6, non lo so. Insomma non ci sarà, nonostante il consolidamento per 40 anni non ci sarà una drastica riduzione del debito, viene solo allungato pagando quasi uguale, e con l’aggravante che il debito è per 40 anni mentre la concessione è per 18. Si può sempre rinnovare, ma intanto c’è una gravissima frattura tra poco tempo. Quindi questo di chi è la colpa? Anche di questa pessima dizione, dal vostro punto di vista ed anche dal mio punto di vista, della Provincia di Milano che sta facendo una scelta peggiorativa e negativa da tutti i punti di vista.

	Dopo di che io, fatto questo, tanto per dire se ho capito bene o male, le chiedevo, siccome poi la Provincia a parte il consolidamento vuole fare, dice di voler fare, poi non metterà neanche un metro quadro di asfalto, vuole fare la Pedemontana, la TEM e forse la tranvia Milano – Desio, io chiedevo a voi con il Piano nuovo che ha in mente il consolidamento ecc… la Provincia dove trova i soldi per fare gli investimenti? Con l’ipotesi di Piano? Secondo voi è possibile trovare gli investimenti necessari per fare queste opere, che sono strategiche, l’abbiamo detto tutti. Grazie.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Rispondo subito, per quanto riguarda il “mi ammazzano prima”, è una…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Però scusami Sapelli, cortesemente, una proposta operativa…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Vuoi che risponda a tutti alla fine?



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Così facciamo sintesi, poi se c’è qualche collega che deve approfondire se siamo d’accordo… perché hai chiesto gentilmente che devi andare via rispetto a…

	Quindi Gatti, non fatemi fare il… Gatti, non fatemi fare il questurino di turno, nei cinque minuti ci stiamo tutti rispetto alle esigenze. …(segue intervento fuori microfono)…



GATTI MASSIMO

	Volevo dire solo questo, io credo che senza retorica che sia molto interessante ed utile per i Consiglieri la seduta di oggi e le informazioni che abbiamo visto commentate. Il primo problema però lo pongo al Presidente della Commissione, non tanto al Professor Sapelli, in quanto se la memoria non mi tradisce, perché nella ricostruzione non l’ho ritrovata, il primo incontro del Consiglio Provinciale con la nuova Presidenza fu il 31 Gennaio del 2006. In quel caso noi abbiamo ascoltato in sintonia in quella data sia l’azionista di maggiore… Presidente della Provincia pro tempore ed il Presidente di ASAM, appunto indicare al Consiglio in modo convergente la missione che si illustrava al Consiglio.

	Il punto grave dal punto di vista del lavoro dei Consiglieri Provinciali e del mandato popolare loro affidato con regolari elezioni, è che solo il 16 Ottobre del 2007 noi abbiamo avuto un documento che condivisibile o no contiene l’espletamento della missione svolta in modo positivo, negativo, non c’è più tempo.

	Allora il primo punto è che, siccome poi dobbiamo parlare anche al singolare, in almeno tre sedute il sottoscritto, e chiedo al Presidente di farsi portavoce ulteriore verso la Giunta, al di là di quello che … Consiglio, il sottoscritto ha chiesto almeno tre volte di avere la documentazione su cui avevamo svolto la seduta del 31 Gennaio del 2006.

	Qua c’è un punto di preambolo, ripeto poi ognuno fa il suo mestiere, l’espletamento del mandato avviene attraverso il rispetto delle delibere, delle regole e degli indirizzi che si danno, punto.

	Quindi io sono irritato, lo potrei dire in un’altra… Sono molto arrabbiato, sul fatto che noi abbiamo questa situazione che non è… non è un Circolo Pickwick, o un’accademia il Consiglio Provinciale, è un’istituzione dello Stato. 

	Ho letto e la rileggerò con interesse la parte che riguarda Serravalle. Allora, noi poche settimane fa abbiamo espresso un parere che ha … una delibera per cui Serravalle ha acquistato il 50% del pacchetto azionario di Autostrada Pedemontana. Questa, al di là dell’esito, adesso per ragioni di tempo non mi soffermo neanche su quello che penso io, che comunque è chiaro e risulta agli atti del Consiglio, questo lavoro era funzionale a fornirci una panoramica più completa. Siccome di Serravalle si parla sarebbe stato utile, è utile, sarà utile che questo lavoro su Serravalle, in cui ripeto voi, anche il Professor Zordan mi pare… il Dottor Zordan ha messo in evidenza i punti… Noi l’abbiamo letto, non c’è mai un limite. La vedo per la prima volta quindi… Ho letto il documento.

	Tutti questi problemi che ci sono stati indicati nell’interesse dell’ente, nell’interesse, noi abbiamo affidato una missione: riordinate, dateci gli strumenti, le informazioni, fate gli approfondimenti, svolgete la missione.

	Allora questa missione va comunque utilizzata, al di là dell’esito futuro, siamo tutti pro tempore, però le istituzioni sono una cosa seria, hanno una loro continuità, bisogna cercare di non ricominciare ogni volta da zero e buttare via le cose.

	Questa indicazione su Serravalle va tenuta in considerazione. Anche perché ci metterebbe, ci metteva, è opportuno che ci metterà anche nelle condizioni, perché questo è il nostro compito, l’ha detto lei prima, avete il mandato e decidete, cercate di decidere in modo consapevole perché bene informati.

	Allora da questo punto di Serravalle questo è un compito affidato, anche perché ripeto, faccio solo una parentesi, ovviamente siamo in un sistema, alcuni di noi hanno fatto i Sindaci per decenni, adesso cercano di dare un contributo, siamo pieni in questa realtà territoriale di eccellenze totalmente pubbliche, solidamente pubbliche, dimostrate, perché non c’è il bene ed il male nella divisione; noi … una cosa specifica che erano i lavori che avete poi compiuto.

	Quindi da questo punto di vista ripeto, c’è questa situazione che vale anche adesso, che siamo alla vigilia di decisioni importanti ed al di là delle nomine, che non sono il tutto, cerchiamo di utilizzare il lavoro che è stato svolto con una posizione critica di adesione, di non adesione e via discorrendo.

	Sarebbe poi interessante nella pagina… Ad un certo punto c’è anche quell’idea che è logica dal punto di vista organizzativo, ad un certo punto avete proposto anche la fusione, perché è logico, quando si affrontano i problemi concretamente si può condividere o no, sennò si dice facciamo nel modo più razionale. La razionalità non è di desta o di sinistra…



			

	Era la proposta di auto-affondarci.



GATTI MASSIMO

	Da questo punto di vista sarebbe interessante oltre che su Serravalle avere questo.

	Ultima ed ho finito, questa è la parte… riprendo la prima cosa che ha detto Elli, il problema è serio, io credo che noi dobbiamo esercitare per il piccolo pezzo che ci compete in piena autonomia e consapevolezza il nostro ruolo di Consiglieri Provinciali cercando di dare un contributo, e di avere tutti gli strumenti per…, senza farsi…

	L’ultima cosa che ha detto, ha fatto riferimento al tempo, però poi ha parlato appunto di cupezza non solo temporale ma poi ha usato il termine minaccia.

	Io credo che un conto sono le scelte amministrative e gli indirizzi condivisibili o no, però ripeto, con molto rispetto anche io in Consiglio mi sono espresso in modo molto critico anche sulle scelte originarie, mi sono espresso in modo critico. Adesso lo farò in modo più documentato, l’irritazione iniziale di non aver avuto questo strumento prima, non credo di averne responsabilità personale.

	Però per chiudere questa digressione, su quelle ultime affermazioni io credo però che se c’è un elemento concreto io la inviterei a fare una denuncia concreta, perché noi siamo rappresentanti del popolo e da questo punto di vista siamo in una sede molto impegnativa. Per cui un conto è dire che si va in un burrone dal punto di vista industriale, come lei mi pare abbia detto senza tanti giri di parole. Un conto è se c’è anche un secondo capitolo che ci impegnerebbe…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Va bene. Meroni. …(segue intervento fuori microfono)… Non chiedetemi di rispettare i tempi dopo però.



DOTTOR ZORDAN GIANCARLO

	In questi due anni mi ha ricordato tante volte la seguente cosa, ma noi parliamo di 20 milioni di Euro che… sono 40 miliardi, dice abbiamo buttato via 40 miliardi di Lire… …(segue intervento fuori microfono)…



			

	9 milioni all’anno ha detto prima, due volte.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Meroni.



MERONI FABIO

	Grazie Presidente. Sarò molto breve perché anche io ho un appuntamento, per andare in Brianza ci vuole un’ora e mezza.



			

	Appunto perché non ci sono le autostrade.



			

	Perché ASAM non ha fatto…



MERONI FABIO

	Le conclusioni… però bisogna essere chiari, perché per lo meno, dato che il nostro ruolo non è solamente il ruolo di inquisitori nei confronti del Presidente Sapelli, perché qui sennò si cambiano i vari ruoli.

	Io non sono uno di quelli che ha criticato il progetto ASAM, non sono uno di quelli che ha definito un carrozzone ASAM, non sono uno di quelli che ha attaccato ASAM a fini strumentali per controbattere un certo modo di fare politica. Sono uno di quelli che ha creduto, crede, perché fintanto che non avrò dei confronti diversi che potrò fare su un Piano Industriale presentato dal nuovo Consiglio di Amministrazione, magari da lei stesso, io non metto mai limite alla provvidenza, però bisogna essere chiari. …(segue intervento fuori microfono)… No, ma lei sa benissimo che io sono uno di quelli che le ha detto in aula consiliare, giù da basso quando abbiamo fatto la riunione, che se perde lei perde la politica. …(segue intervento fuori microfono)… Lei può così dire, però mi fa piacere questo suo non dico pensiero.

	Noi l’abbiamo fatto e le spiego anche perché. Noi l’abbiamo fatto perché veniamo da una zona che si chiama Brianza e momentaneamente presenti a Milano ma di certo, magari non saremo presenti nelle istituzioni, ma prossimamente saremo nel nostro feudo, io lo definisco così.

	Quindi noi abbiamo creduto che la Provincia di Milano, che gli amministratori della Provincia di Milano, non gli amministratori, gli amministratori quelli che governano, quelli che comandano, la cosiddetta Giunta ed il Presidente, su una proposta che noi condividevamo, perché il Piano ASAM anche per la Brianza, per quelli che non vogliono vedere solamente politica a destra o sinistra, ma per lo sviluppo della Brianza, poteva avere anche una sua logica. Una conseguenza logica è quella di creare delle infrastrutture anche per la Brianza.

	Oggi però noi dobbiamo ringraziarla come forza di Minoranza, Opposizione in Consiglio Provinciale, perché comunque lei ci ha dato uno strumento che potremo mettere a confronto con qualsiasi altro documento che presenterà il Presidente Penati o il vice Presidente Mattioli, o la Giunta per far proseguire questa esperienza ASAM.

	Perché se l’esperienza ASAM non dovesse proseguire vorrebbe dire… Per noi è un vantaggio politico perché avremmo da attaccare Penati da qui per il resto della vita; però il nostro problema… Noi siamo un po’ più pragmatici, politici sì ma prestati, siamo un po’ più pragmatici. A noi che interessava erano le cose che aveva nel programma ASAM e come obiettivo.

	Quindi noi non abbiamo domande da apporgli, anche perché comunque noi non avevamo, glielo dico anche davanti agli altri colleghi che magari a volte hanno criticato, la possibilità che la Lega desse un nominativo di un esperto che non ha la tessera della Lega, che non è mai stato iscritto alla Lega, che però ha collaborato con l’Amministrazione, la mia, dove ho fatto il Sindaco per otto anni in quel di Lissone, ed ho trovato una persona capace. Capace, io dico solamente questo.

	Perciò quindi io di notizie di prima mano su ASAM le avevo, però non vedevo i frutti, perché giustamente tante parole e tante carte però di frutti non ne ho mai visti.

	Però a me personalmente… ho sempre condiviso gli obiettivi che vi eravate dati inizialmente.

	Oggi cosa dico ai colleghi? Che ASAM ha una sua logica, se è nata deve essere portata avanti a questi, che sono i colleghi di Maggioranza. Da parte dei colleghi di Minoranza dico che ASAM ha fatto forse molto di più di quello che a noi è apparso. A noi non è stato… non siamo stati messi a conoscenza di tante proposte.

	Quindi io non ho niente da recriminare sulla mia volontà di appoggiare determinate posizioni in Consiglio Provinciale quando si parlava di ASAM.

	Dico che però oggi non possiamo perdere un’occasione. Abbiamo sentito il Professor Sapelli, ci ha lasciato un documento che farà scuola al Presidente Penati ed alla sua Maggioranza, perché le cose che sono dette qui sono comprensibili anche ad un bambino, però sono cose che permetterebbero comunque di sanare una situazione che mangia 9 milioni di Euro all’anno. Non sono pochi.

	Se verrà proposto un Piano altrettanto valido, glielo dico molto personalmente Professor Sapelli, io sono uno di quelli che lo approverà, perché mancherebbe, non lascio limiti alla provvidenza.

	Visto invece che dalle sue indicazioni la provvidenza non ci sarà mi aspetto invece che questa sarà… Una volta si metteva lo zucchero nei serbatoi degli scooter per fare i dispetti a qualche amico, io dico sarà l’ultimo sassolino sui cui la Giunta Penati potrebbe sbatterci la faccia.

	Con questo non è che mi dispiace politicamente, mi dispiace come utente e cittadino della Provincia di Milano, che impiega due ore ed impiegherà ancora per lunghi anni due ore a venire in quel di Milano.

	Comunque ringrazio lei come Presidente, ex Presidente di ASAM, per quello che sapevo, ma oggi ho la conferma, che non era un carrozzone vuoto ma era un qualcosa che qualcosa ha prodotto. Grazie.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Grazie Meroni. Collega Calaminici, poi c’è Tranquillino. Abbiamo finito poi gli interventi.







CALAMINICI ARTURO

	Anche io ritengo la seduta di oggi molto interessante, produttiva a mio avviso. Il contributo del Professor Sapelli e del collaboratore, il Dottor Zordan, sicuramente ci verrà comodo diciamo, utile, visto che tra qualche giorno dovremo in Consiglio discutere ed approvare il Piano di ASAM.

	Io, come dire, che ho sempre avuto molta stima e molta considerazione del Professor Sapelli ritengo che il Piano presentato abbia quei caratteri di semplicità, di razionalità che prima venivano ricordati. Quindi è un contributo importante.

	Questo non vuol dire che possa o debba essere l’unica proposta che si debba prendere in considerazione.

	Ho apprezzato molto la linearità del ragionamento, molto meno – mi consenta Professore – tutta quella parte abbastanza invece allusiva ed oscura che sia da lei sia da altri Consiglieri è venuta. Io dico che, mi rivolgo ai Consiglieri, quando si fanno affermazioni così pesanti, addirittura si fa riferimento a riscontri di fatti, a documenti, io mi riferisco alle dichiarazioni del collega, che prima ha parlato del fatto che si esisterebbe un documento per cui tra cinque anni, nell’atto in cui sono state acquistate le azioni di Gavio, in quell’atto stesso o comunque in quel momento lì ci sia un atto con cui ci si impegna di fatto a restituire al…

	Bene, se c’è questo atto lo si pubblichi, così tutti quanti ne potremo… …(segue intervento fuori microfono)… Non lo so, non lo so. Io… …(segue intervento fuori microfono)… Sicuramente… Dicono…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Per favore, per favore.



CALAMINICI ARTURO

	Sii così gentile, a quelli che dicono prova a suggerire anche di pubblicare, che così ne prendiamo atto tutti quanti. Eventualmente le persone interessate possono anche controbattere e rispondere.

	Io dico che qui c’è la possibilità di fare una discussione molto seria e molto importante, come dire, in trasparenza, senza riferimenti oscuri, senza rinviare a documenti che non esistono o comunque di cui noi non disponiamo. C’è la possibilità e dobbiamo fare una discussione importante. 

	Importante perché per esempio stamattina è stato fugato un argomento che ci ha ossessionato in questi anni. Almeno è stata data una risposta molto chiara. L’argomento secondo cui questa cosa qui, l’acquisto delle azioni, mi riferisco alla domanda posta dal Consigliere Clerici, l’acquisto delle azioni del 15% di Gavio di fatto è stato un grande errore, e non si capisce per quale motivo sia stato fatto ecc…

	Io ho appuntato la risposta del Professore che dice: è ancora una grande occasione. Quella è ancora una grande occasione, e la risposta del Dottor Zordan che dice: è stata un’operazione intelligente.

	Io vorrei che discutessimo prendendo atto di alcune cose per portarci avanti nella discussione, non per ritornare indietro.

	Voglio anche dire due parole sul debito. Il debito che… …(cambio cassetta)… …le potenzialità ASAM ha. Nel momento in cui ASAM dovesse essere effettivamente operativa anche io penso che non sia uno scandalo avere… …(segue intervento fuori microfono)…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Lascialo parlare, non ti ha interrotto.



CALAMINICI ARTURO

	Sto parlando del debito. È un’esposizione del 20% io credo, rispetto al capitale, credo che non sia di per sé un fatto intollerabile e scandaloso. Credo che diventa un fatto scandaloso e preoccupante laddove invece l’attività della società non può essere sprigionata in tutte le sue possibilità e potenzialità.

	Quindi il problema è quello del Piano, il problema di cui noi stiamo discutendo è del Piano Industriale e Finanziario di ASAM, che consenta appunto di abbattere il debito e che appunto consenta ad ASAM di realizzare gli scopi molto importanti, sui quali adesso non c’è la possibilità di entrare nel merito.

	Quindi ecco, questo è il punto, il punto è il Piano. Indubbiamente ci troviamo di fronte ad una proposta assai stimolante, che dovremo tenere in considerazione in fase di dibattito e di decisione. Però pensare che, come dire, su quel Piano lì non ci sono difformità rispetto agli obiettivi, perché anche la proposta di Giunta si pone il problema, forse con meno incisività, dell’azzeramento del debito, comunque del debito, del realizzare opere di trasporto pubblico, di fare le infrastrutture.

	Attenzione, stiamo discutendo su modi diversi di affrontare gli stessi obiettivi, non altri obiettivi. Entrambe le proposte, entrambi i Piani si pongono gli stessi obiettivi. Si apre – come dire – la possibilità di una discussione che io ritengo utile e feconda, e rispetto a questa discussione io mi sento di ringraziare ancora una volta il Professor Sapelli per il contributo che ancora questa mattina, ma anche con la pubblicazione assai puntuale e precisa ci ha fornito.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Grazie. Collega Tranquillino. Gentilmente ha chiesto trenta secondi il collega… Concede? Bene, prego.



DE NICOLA GIOVANNI

	Io sono felice delle riflessioni che ha fatto il collega Calaminici. Onestamente mi pare una bella pezza a colori, dove ha detto tutto ed il contrario di tutto, ma questo rientra nella logica. Noi siamo pilateschi normalmente. Attenzione, le responsabilità poi sono individuali e non sono pilatesche. Quindi occhio su questo.

	Seconda cosa, io sono felice… …(segue intervento fuori microfono)… No, solo trenta secondi…







BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Hai detto trenta secondi…



DE NICOLA GIOVANNI

	Te lo spiegherò a quattrocchi. …(segue intervento fuori microfono)… Trenta secondi e concludo.

	Su quanto riguarda le bordate… le bordate non documentate, è chiaro, se avessi il documento stai tranquillo che andrei in Procura, non solo lo presenterei a voi.

	Attenzione, c’è anche la logica deduttiva, io dico c’è questa diceria, c’è questa cosa e deduttivamente arrivo ad un’altra cosa. 

	L’ultima cosa, vedi, io credo che sicuramente tutti abbiamo riflettuto sull’acquisto di Serravalle, mi permetto di porre alla tua attenzione ed alla tua riflessione se dopo tre anni di possesso di Serravalle, non della rumena sennò ancora riusciamo ad offendere tutti, se dopo tre anni che la Provincia gestisce con il 53% Serravalle, la Provincia, ASAM, …, cosa hai visto di nuovo? Fammi capire.

	Noi abbiamo la Maggioranza di questa società, cosa hai visto di diverso rispetto a quando c’erano quei Consiglieri di Amministrazione, forse qualche consulenza in più? Perché poi non è cambiato niente.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Va bene, okay. Tranquillino, ultimo intervento, poi risponderà il Professor Sapelli.



TRANQUILLINO LUIGI

	Devo dire che sono un po’… uso un termine elegante, schifato dalla confusione che c’è stata in quest’aula, dove mi pare…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Direi proprio di no, collega… stai estremizzando.



TRANQUILLINO LUIGI

	Io sì, perché oggi ho cercato… No, io che sono notoriamente vivace sono stato con le orecchie aperte e zitto ad ascoltare non per caso.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Come tutti.







TRANQUILLINO LUIGI

	No, non è esattamente così. Comunque questo è un dettaglio, non voglio far perdere tempo al Professor Sapelli.

	Io sono contento di aver chiesto copia degli atti sbobinati… Non qua per favore Gigi… Copia degli atti sbobinati di questa Commissione qui. Perché a me non interessa drammatizzare od enfatizzare ciò che ha detto il Professor Sapelli, essendo al pari di Luigi Greco un comuni… dicono di me, cerco di non imbrodarmi da solo, chi si loda si imbroda, cercando di essere comunista, mi sforzo tutti i giorni di essere comunista io ho ascoltato con estrema attenzione e disincanto anche le cose, mi sforzo, sto adesso approfondendo sugli swap, su una serie di cose interessantissime. …(segue intervento fuori microfono)… No, lo so benissimo, lo so benissimo. Proprio perché siamo indebitati come Enti Locali le notizie voi le avete prima di me.

	Allora a me interessa che quello che è stato detto qui oggi appunto venga messo a disposizione, dobbiamo ragionarci. Perché vede, io sono sconcertato, perché sono sconcertato? Noi che abbiamo fatto la campagna elettorale per una coalizione, che abbiamo fatto le assemblee nei Comuni della Provincia, che abbiamo fatto le assemblee nelle zone di Milano, con i Comitati, le associazioni… Certamente una Commissione come questa qui se ci fosse qualcuno della mia zona altro che sconcertato; perché è del tutto evidente.	Quando noi abbiamo avuto modo di fare un ricorso al TAR i Cancellieri non ci notificavano le udienze, lo venivamo a sapere che c’erano le udienze attraverso l’Intelligence, incredibile. Poi hanno preso i due Cancellieri e li hanno …a Brescia perché erano disonesti. Difetto di comunicazione lo definirebbe qualcuno.

	Veo che qui ci sono stati altri difetti di comunicazione! Ci sono stati dei problemi di comunicazione nel 2007, con il WiFi, Wimax, non vado avanti, con le robe, però abbiamo avuto delle robe che definire picaresche… picaresche.

	Poi il clima è cupo, le robe… Io credo che qua ci siano degli spunti di riflessione, senza drammatizzare, ma non per la sensazione sgradevole e preoccupante anche che possono avere destato talune parole del Professor Sapelli.

	A me pare che ci sia, diciamo, se volessimo fare un quadro complessivo non abbiamo reso probabilmente un buon servizio alla collettività; perché poi, voglio dire, i bilanci… Cerri legge bene dentro i bilanci, ma i bilanci politici toccano a noi, perché loro dovrebbero essere – senza alcuna offesa – ancillari alle scelte di indirizzo che dobbiamo compiere noi.

	Allora io dico solo caro Presidente Barbaro, io sono contento di essere qui, ho potuto ascoltare con estrema attenzione, è per quello che mi sono anche lamentato della confusione.

	Dico subito che se proprio metodologicamente dovessi accorgermi che noi, è verissimo quello che ha detto il collega compagno Gatti, verissimo, l’ho sentito con le mie orecchie e non gli è stato messo a disposizione ciò che chiedeva per tempo. De Nicola, mi pare che tu sia stato pervasivo oggi, fai il bravo adesso. … No, ho finito, ma ho finito.

	Io credo che, per quello che mi concerne, sarebbe probabilmente utile poter ancora fare un aggiornamento addirittura, perché questo è utilissimo, capisco… No, capisco Zordan, capisco bene. Ho sentito anche dire di un disagio profondo, non ne voglio più sapere, ed una serie di cose.

	Quindi mi pare Presidente che però tutto quello che è stato discusso oggi per quello che riguarda noi io posso dire una cosa, sarà oggetto di un’attenta riflessione, sarà oggetto di un’attenta riflessione. Ma non perché non aspettassimo altro, no, perché io le devo dire la verità, mi consenta una roba Professor Sapelli, anche io al pari del mio compagno collega Greco all’inizio da lei avevo avuto un’impressione, come dire, lei aveva uno spirito nel quale io intravedevo qualche cosa che forse si poteva contrapporre alla politica mentre non so se lei intende il senso…

	Invece io oggi ho visto qui, intanto Zordan brillante, molto esplicativo. Lei invece l’ho trovata provato… L’ho trovata provato da questa esperienza. L’ho trovata profondamente differente da come l’ho vista le volte scorse.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Ringrazio. Vorrei rispondere cominciando con il sottolineare uno stato complessivo in cui si trova questo rapporto tra ASAM e la Provincia. Le voglio ricordare gentilissimo interlocutore … che voi avete convocato una persona che è stata revocata.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	L’abbiamo invitata, mi scusi.







PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Sì, va bene.



			

	Lascia perdere Barbaro, dai…



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Mi avete invitato, convocato, quello che è, una persona, per quello dico il clima limaccioso e di minaccia di uso della forza nel senso weberiano, perché io ho avuto un Consiglio in cui improvvisamente due componenti si dimettono, senza avvisare il Presidente che sono io, il Dottor Saporito ed il Dottor Vimercati, un altro, l’Avvocato Taiani che mi telefona un’ora prima e mi ha detto: io non mi dimetto; e poi un’ora dopo si dimette. E l’Ingegner Alberigo, che è stata una persona straordinaria di abnegazione strepitosa, che si dimette dopo convocazioni, le cose ecc…, che mi dice delle cose personali, che io devo dire mi hanno colpito umanamente, quando tutti gli altri Consigli non si dimettono. 

	Quindi voi mi convocate quando io, il Dottor Perego ed il Dottor Cassamagnago abbiamo detto: noi non ci dimettiamo, perché? Perché vogliamo avere almeno un’occasione che non ci è mai stata data, un’occasione di illustrare le nostre posizioni. 

	Se questa è la condizione, adesso lasci stare la frase “mi ammazzano prima” nel libro, lì è una battuta, uno che si occupa come quello che si occupa di mafia, uno che si occupa di corruzione… Ma io quando dico un clima cupo e limaccioso dico questo, che questo non è… Ma qui non siamo neanche alla buona governance, qui non puoi far dimettere… ad un certo punto le persone si dimettono ma per la Legge Lanzillotta, per i costi della politica? Ma mi faccia il piacere. Serravalle si è dimesso, le società si sono dimesse, come mai solo ASAM si fa decadere un Consiglio? Si fa decadere un Consiglio? …(segue intervento fuori microfono)… Si fa decadere un Consiglio! Questa è una cosa gravissima, gravissima.

	Allora quando io dico di pressioni dico questo, senza una telefonata, senza una lettera. Ma con alcune persone che passano e dicono è meglio che state calmi ragazzi, ma come mai?

	Allora, quando io dico clima limaccioso dico questo, non mi sarei mai aspettato una cosa così. Io ripeto qui, con il Presidente Penati ho appoggiato la sua candidatura alla Provincia, perché mi sembrava l’idea dell’area metropolitana, non vorrei offendere nessuno perché io rispetto tutti, un’idea, l’unica idea eccellente che era detta. Perché io sono stato allevato alla scuola di Bachelet e di Marongiu, per cui io credo nello Stato delle Autonomie Comunali. Credo nello Stato dei Comuni.

	Guardi, già la Regione per me è un vulnus all’idea di Stato che ho io, che è anche quella di Massimo Severo Giannini poi, quindi da tutta un’altra corrente di pensiero.

	Ho visto l’area metropolitana, mi hanno detto: vuoi occuparti delle reti? Sì. Io… 

	Scusate, perché io ho accettato questa cosa, cari signori? Perché io ho sempre lavorato fuori da Milano, è la prima volta che mi consentiva l’opportunità di lavorare per la città dove vivo. Io non ho avuto figli, ho avuto dei figli adottivi, ho tirato su i miei ragazzi in affidamento qui, in questa città. Era la prima volta che mi si dava questa cosa. Poi sono trattato in questo modo? Quando ho un Consiglio che si dimettono i rappresentanti dell’ente e dell’azionista senza avvisarmi? Due altri si dimettono, uno perché aveva altre cose da fare ed un altro dopo pressioni e cose e turbamenti di coscienza enormi, davanti al quale ho detto ma per carità, la prima cosa che mi hanno insegnato i Salesiani è l’umiltà e rispettare le persone, non giudicarle. Non sonno come Giancarlo che invece giudica… Sì, quello lì è cattivo. Ognuno fa quello che può.

	Questo volevo dire del clima, ha capito? Voglio dire, ma questa è una cosa gravissima verso una persona, questa è una cosa di una gravità assoluta.



			

	Sono perfettamente d’accordo.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	E tenga conto, scusi, che io credo… Guardi, sono veramente nessuno, ma credo di essere un galantuomo, perché un altro nelle mie condizioni e nel rispetto che le persone per bene hanno per me, avrei potuto di questa cosa accendere le fanfare e le trombe. Se lei nota io ho mantenuto un’estrema riservatezza.

	Quell’intervita al Sole è un atto di difesa alle istituzioni, sennò non usciva la mia intervista. È un atto di difesa perché io credo nelle istituzioni. Credo che vadano oltre alle persone che le governano temporaneamente. Però il vulnus che mi è stato fatto è tremendo. Non mi chiederà mai più nessuno che venga da questa classe politica di fare qualcosa. …(segue intervento fuori microfono)… 

	Aveva ragione Marco Vitale che mi aveva detto non ci andare. Io ho considerato Marco Vitale un maestro, però è una persona diversa da me, io sono stato abituato alla concretezza, ho accettato. Però non mi aspettavo un comportamento civile, ma non parlo di idee, parlo di galateo, galateo.

	Poi vengo a dire, dove troveranno i soldi? Perché questo è… Vede, che cosa aveva di diverso il nostro Piano di fondo? Che non aspettavamo solo i soldi dallo Stato. Come si fa in un Paese che ha il debito pubblico più alto del mondo dopo il Giappone, perché prima c’è il Giappone con il 188%, poi c’è l’Italia con il 106, il Belgio adesso è riuscito in sei anni a ridurlo del 30%.

	Come si fa a continuare nella Regione più ricca del mondo, che è la fascia Pedemontana della terra di mezzo della Lombardia alla Germania, continuare a sperare di fare le opere pubbliche perché paga Pantalone?

	Io mi rendo conto che adesso al Ministero la Presidenza del Consiglio… hanno addirittura ricostruito il C.I.P.E. con 150 dipendenti. Non capisco che cosa possa fare il C.I.P.E. …(segue intervento fuori microfono)… Ma i soldi non li ha. …(segue intervento fuori microfono)… Sì, va bene, però un conto è pagare 150 professori, ma un conto è fare le opere pubbliche. Ma lei spera di trovare i soldi nelle opere pubbliche? Con l’indebitamento che c’è?

	Mi rendo conto che c’è una parte delle forze politiche che pensano che l’indebitamento non sia fondamentale, parlo a livello nazionale; ma ragazzi, qui non possiamo mica andare avanti così.

	Quindi questa era la cosa. Qui si è fatto decadere un Consiglio, e questo… La trasparenza, Pedemontana, il 50%, ma non ci è stato chiesto nulla.

	Ma come, io sono Presidente di una società che ha preso quel premio di maggioranza per controllare Serravalle, e tu mentre dici che approvi il Piano di ASAM, le stesse persone che nel Consiglio approvano all’unanimità il Piano di ASAM, acquistano da Autostrade per l’Italia il … e lo mettono in Serravalle? Quando ti abbiamo spiegato che devi fare un Piano dove non devi aumentare il peso finanziario di Serravalle, perché non farai più niente, ma abbiate pazienza, dove sta la trasparenza?

	Vengo a sapere, perché noi ci eravamo posti… Guardi, le devo dire, diciamo ma come mai non ci sono mai risposte dall’azionista? Quando incontravo nelle rare volte che era possibile diceva: sì, risponderemo.

	Eravamo convinti che non gli fossero date. Ad un certo punto abbiamo mandato per posta e portato a mano i nostri documenti, perché dicevamo è mai possibile che non si faccia… Per questo che le voglio dire.

	Io però sono contento e vi ringrazio, non tutti devo dire… Devo dire che quello che ha detto il Dottor Calaminici mi sembra… le devo confessare, la ringrazio per la stima che lei mi dimostra, però qui non si possono cambiare le carte in tavola, il Piano ASAM o è questo Piano o non se ne può fare un altro. Lei dice è una delle ipotesi, ma ragazzi, ma qui avete lavorato anni su un’ipotesi di questo tipo e poi lei arriva a dire che questa è una riunione utile perché mi invitate, mi convocate, scusami, quando sono stato revocato, sono ancora in carica civilisticamente perché c’è il Codice Civile, quindi fin quando non mi dimetto, fin quando l’azionista non viene in assemblea…



			

	No, fino a quando non c’è il nuovo Consiglio…







PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Fin quando non c’è un nuovo Consiglio. Infatti mi fa quasi paura perché continuo ad avere le responsabilità.

	Mi convocate adesso che non ho più nessun potere e mi dite grazie, ma come siamo belli, ma come siamo bravi…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	No, non è così però, Sapelli, per obiettività di… non è così.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Non ne faccio un problema a te, dico il clima. Il clima è, scusatemi, prima non c’è mai stato tempo di sentire quel povero Professor Sapelli, il Dottor Zordan ed i suoi collaboratori; adesso che avete fatto… che avete fatto, la Presidenza della Provincia, perché è la Giunta credo, a meno che non diciate che la Giunta non conta niente, giusto? Avete fatto revocare e mi convocate per avere un’informativa?

	Ma ragazzi, ma qui è Kafka all’ennesima potenza.

	Però sono contento da tutte le cose che ha detto anche il Consigliere Calaminici, lo ringrazio molto, ma soprattutto tutti gli altri, che dice almeno il nostro lavoro c’è. C’è, è lì, ci sono i conti, ci sono gli esami, ci sono le cose, chi verrà dopo di me, dopo di noi, dopo il povero Ingegner Alberigo, l’Avvocato Taiani, Gigi Perego e Cassamagnago che ringrazio per la loro integrità straordinaria e la loro forza di resistere a tutto. Li ringrazio veramente, veramente di cuore.

	Quindi chi verrà dopo di noi, o se alcuni di questi rimarranno nel Consiglio sarò ben felice, faranno quello che vorranno. Io sono contentissimo di questo. 

	Il nostro lavoro è stato fatto, è un grande lavoro di ricerca, di studio, anche di collegamenti istituzionali, perché poi per fortuna i rapporti con gli enti finanziari, con gli enti istituzionali, con le banche, rimangono, anche se non c’è il Professor Sapelli.

	State però attenti a non mettere una marionetta, sennò allora questi frutti poi non ci vengono.

	Quindi se posso dare un Consiglio tramite voi che rappresentate la Giunta, alcuni sono stretti sodali del Presidente, ed è giusto questo, perché l’azionista deve avere i suoi veri rappresentanti, devo dire ditegli che se fa delle scelte che siano scelte congruenti con il Piano. 

	Se invece il Piano non va bene e bisogna farne un altro… Io sono contento di aver però dato un mio contributo, perché il lavoro è stato fatto. Siamo una casa di vetro, tutto ciò che doveva essere… Abbiamo resistito anche agli incatenamenti, agli assalti del nostro Assessore… Consigliere scusa, ecc… Abbiamo resistito a tutto, abbiamo rispettato tutto, però vi devo dire francamente spero di non dover mai fare un corso ai miei studenti che parli di questa esperienza, perché… …(segue intervento fuori microfono)… Sì, ma vede, i giovani sarebbero sconvolti, e le illusioni leopardiane che i giovani hanno non bisogna toglierle; perché se sapessero che cosa sono veramente nel loro concreto le istituzioni si allontanerebbero totalmente da esse.

	Quindi io su questa vicenda taccerò ora e sempre. Taccerò ora e sempre, sennò nei libri che leggeranno pochi illustri…



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Va bene.



PROFESSOR SAPELLI GIULIO

	Vi ringrazio molto.



BARBARO MARIO – PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

	Arrivederci.
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